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De Sanctis Angelo Andres, giudice di tribunale pia di tutto di complotti chei' mbienvano in bile dei iniliti cittadini, onde non dare alla cittä aindaco e della Giunta: diedi il comando deiPARTE OFFIGALE civile•••-...i.,i...p.es.evapermodvi di Monrmle e precisamente nel Bei Beno- an indtûe aUar:de. muid rimid al œphua signor Notarbartolosalute, venne collocato a riposo asuadomanda dettini, per cui moltideicoin Quar- Ifi reenial Comando col suddetto signor co- marchese di San Giorgio, eci avviaminofaEUGENIO PRINCIPE DI SAVOM-CARIGNANO Con decreto del 2 mbre correnti ema. die Nazionali dei paësi aircoiÍN ritenevano lonnello verso le ore sette della sera, e diedi città, quando i Quattro Cantoni venivano occusLuose amoGenerale di s. x• nato sopra proposta del ministro di grazia e necessario qualche pronto ed energic6 rimedio quelle disposizioni che mi erano possibili a pati dalla trappa in seguito alle istanze fatte
enennu mmo a na asses, pustma e dei culti, S. A. R. il Luogotenente, adunmale, cheparevaandasse ingran endo con quelPora, ed ottenni in fatto qualche aumento dal edpitano di stato maggiorepíincipe disputa

RE D1TAMA Uengrale del Re ha incaricata dellefunziom di molta rapidità,
' di forza in tutti i quartieri. Flavia.

Veduto il messaggio in data del 22 settembre presidente del tribunale provinciale di Padon, Per tutto ciò il signorSalvatoteCa pello, co- Poco dopo la mezzanotte fui avvisato che il In diversi punti veniamo ricevatisfacilate-
corrente col quale Pafficio di presidenza della

conse ando titolo e ans

1 a
lonnello ispettore dello Guardie NaziJeali della -posto dî gitardiadi San Francesco di Paola do- ne rimangono diversi dei postri feriti, morth

Camera dei deputati notificò essero Tacante il Marco be e, presiden d sezione nella provincia, fece al signoePrefetto lip posta di mandava rinf'orzi, perchè avetido adito dalla quattro malandrini, e neprendiamoquattro pri-
collegio elettorale di Novi Ligure n•26. Corte d'appello di Trani. ricostituire un dato numero di nard a Nazio- parte di Bocca di Falco un fuoco di fuelleria gionieri - Notai che tutti erano armati di col-
Veduto Particolo 83 della l er le'elezio nali a cavallo per ogni comune. \

' ben nutrito e continuato perpiù di una mezz'o- telli e di pugnali, emolti fra loro di facili da
politiche, 17 dicembre 1860 13· renPer re minist e125 settgmb Il signor prefetto At:dólso il pensi e ci te. ra, temeta di poter essere aggredito da qualche caccid.
Sulla poposta de1Nostro ministro segretario ' pretèra di Aviano, è destinat in unidio della cammo in Termini, ove erano enn

,
dietro squadra di malandfim. -- Diedi subito ordine Percors3 una païte della città ritornismo al

diStato per gli affari dell'interno pretura di Pordenone. invito del signor Ispettore, una b títà che queL posto venisse rinforzato, e ini portal Municipio senza neròaverpotuto aumentareper
Abbiamo decretato e decreta . di sittdaci e di comandanti le Go onali immediatarpentealtispezione di tutti iposti in- nulla il numero dei militi cittadini.
Il collegio elettorale di Novi Ligure n•26 a PARTE M WFIGALE del circondario di Ìermini e di .

tekni della Guardia Nazionale per assicurarmi Più tardi rinnoviamo is passeggiatainanioner .

convocato pel giorno 14 ottobre p. v. afinchè . .
.

Si conchiuse coll'ammettere Guaidie Na- del loro stato, e proseguii a quella dei corpi di al signor prefetto e ad un pejettono di truppa
proceda alla elezione del proprio deputato. zionali a cavallo pagate in propor no'dai sin- guardia del Borgo, del biolo, di Valverde e di che era stato messo a suadisposizione echeera
Occorrendo una seconda votazion essa avrà INTERNO goli comuni. Santa Teresa che sono esterni alla città, onde comandato dal luogotenente Castamás del 10*

luogo il giorno 21 dello stesso mese
'

Più tardi si riunirono pressoilsÍ orþrefetto rendermi certo della provemenza delle fucilate granatieri.- Siamo dappertutto riceratia fuei-
Ordiniamo che il presente decreto munitode

R Governo ha ricevuto dal Generale molti altri sindaci e comandatiti elle Guardie avvertite. late; M arrivati sotto il convento delle stigmato
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltaufa comandante la Guardia Naziariale di Pa Nazionali del circondario di Pal o allo stesso Trovai i posti della città parte abbastanza lo troviamdg occupato dai malandrini, che ci
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I lermo laaeguente relazione: scopo, ed anch'essi pattuirona fio forniti e parto no -Ebbi però la soddisfazione accolgono a fuc¿late e ci obbligano a ripiegare
mandando a cliinnque spetti di esservarlo e di

. ,Palermo li 24 settembre 18¾. fluanto atetano pattdito e fmna quez di Ter. di trovare quegli esterni bastantemente prest- al Municipio.farlo osservare, faini e di defalt. diati. Foi osservare al signor Sindaco la ne.
Dato a Firenze, addì 26 settembre 1866.

Eccellena, Dal complessodelrespistoV.f pomjkeheera Interrogatii capi-posto sulla direzione delle cessità di avere della forza per poter tenere
EUGENIO DIS&VOJA

Ali credo in dovere di dareall'E. V. unaesatta che Panimo mio era irrequieto sullh stak della facilate, quelli diS. Franceseo di Paola, dello quelposto, non potendo aven guardie nazio-'

relazione di quanto occorse per opera mia o intbblica sicurezza in Palermo, e clie viejpiù mi Spirito Santo e di Valverde mi indicarono ladi- zionali,1e quali anzichè crescerogndavanodimi-della Guanjiä Násionale di questa città nei de' conturbavail pensiero, che i sitt• pg ‡rova.. one diBocca diFalco, quellodi Santa Teresa nuendo sempre piû.- In seguito AAð il ain-Con decreti di 8. A. R. il Principe Luogote. plorevoli fatti ohe anche in questo momento Ik vano dÏvisi in due parti, Puna che credeva mi indicò invece Paltro dei Porrazzi.- In que- daco diede ordine che tutti i cosìdettOs ad;mente Generale del Re in data 26 e 28 corrente desolano, e mi accingo a darla ora che le circo-
e che dichiarava impossibile un'en delM.' sta circostanza incontrai il maggior Fiastri co- le guardie doganali, i pontonieri, e in uma pa•sulla proposta del ministro della guerra furono stanze me lo permettono• • landrini in Palermo, l'alûa inv 'chiamata mandante il 10 battaglione del 10•granatieri, il rola tutti quelli che dipendevano da luisi r "Afatte le seguenti nomine e disposizioni nel pen Perchè V. E. possa formarsi un'idea precisa degli allarmisti, che instaisullep tà, se qualeavendomahdatogente nella direzione delle sero alla difesa .del Jifunicipio.sonale degli ufficiali generali: delle cause che possono aver dato luogo a così non altro, di qualche tenßliro.

"

facilate si trovavapure a quelPora famovimento Riunitisi poscis iÏ signor prefetto, il signd8. E. il generale d'armata car. Alfonso Fer. infausto avvenimento, è necessario che io ledica Nel giorno 12 corrente qtáste andavano per dal% le necessarie disposizioni, e mi assicu- sindaco ed altri della Ginnta per prendere condrero della Harmore, ora a disposizionedelMini- alcuni particolari che precedettero di qualche
sempre già audientandose sollecliÃto da alcuni rara che dalla parte de'Porrazzi le facilate si siglio sul da fare, credettero opportano · di zeir d gu n o co te generale tempo i dolorosi fatti.

. .

cittadini parlai col signor Siddacdón<te vedere avanzavano in modo, che dalta sua casa, che ri- carsiaPalazzoperprendere iconcerticoisignori
Luogotenente generale cav. Domenico Cuc-

Quando verso la fine di giugno p.p. Io arrim se fosse il caso di far batteri ja generale; ma mane vicina a Porta di Castro, le palle si senti- generali Carderina e Righini.
chiari, ora comandante il 2• Corpo d'armats, aPalermo e presi il comando di questaGuardia

gièt non allaridare il plieàe si coingelme di far vano fischiare. Io credetti rimanere al Municipío como luogcollocato adisposizionedel Ministero di guara >Ñazionale, la trovai in unostatodi assoluta dis' riunire per mezzo dei tamburini o dei tromhet. Credetti allora portarmi direttamente dal in eni risiedeva il Comando della Guardia Na•Luogotenentegenerale conte AgostinoPetitti! soluzione.L'afficialità tutta, siadellostato mag- tieri quel maggior numero possibilg di guardíe signor questore onde avere nozioni positive di zionale.Bagliam di Roreto, ora comandante il 4 Co o giorephe delle legioni, äveva dato leproprie di¯ nazionali; ma tale mezzo valde poco, perchè di quanto accadeva; emi rispose non esservi nulla Verso le ore5arrivò unacompsgaia di gana-ala, n mato c and e generale de a mussiom, e le legioni non esistevano che nomi"
poco aumentarono. li; gio, non poter essere che uno scontro tra i tieri comandata dal sig. capitano Bruni con ors

Luogotenentegenerale o te essandro Avo
nalmente sui re|;iinri del Consiglio di ricogni¯ Nel giorno 13 le voci andavano .sempre più malandrini e is pubblica forza, ed aver egli spe- dine di difendere il municipio a tutt'old--

gadro di Casanova, ora comandante P11• di- zione ¶ 'crattava adunque o di domandarne lo aumeñtando, per modo che una jde di quei dito truppa regolare, e di pubblica èica- Tutta la forzaammontava acirca150 (centocingvisione dell'esercito, nominato comandante ge- seioglimento, a di continuare, col messo delPin-; cittadini che fino allora avevano sotenutoilcon. reksa e carabinieri,enon averne smo.« anelfora quanta) uomini.- Lamotte passò abbastanzsnerale della divisione militare territoring i fluenzapersonale dei molti bravi cittadini, che! strarialmmmincinano ¿ aka ricerato notizië di sorta- Gli osserraf etie guilla, ma il giorno 17 di buon .mattino iPiacenza - ----r- -powan razyn.o mistono e tsuno parte di que-' syjertitosulla probabilità di qualche immi eito fildchf'dfquel!ú sera indicarano tutt'auro che , imi avendo,inyaso V eruith,¾Can
co a ievience

e
Bixio, ora sta Guardia Nazionale,a mantenereun servizio pericolo. - Io ne avvertii il signor prefetto ri. un semplica scontro coi malandrini, ma egli in- Tento ðella lilagrana,Ja del AnL

nato comandante genaale della divisioÀen meno irregolare poestbile. chiedendolo perchè mi lasciasse battere la gene- sisteva per persuadermi non poter essere nulla i campanile di San Giusgne, tutti punti:circo•taradi Brescia; La circostanza della guerra guerreggiata e la rale, ma nè il signor prefetto, nè il sindaco non di serio, bastare la forza spedita, inutile far stanti al Municipio, ci obbligarono a barricareLuogoteneake generale cav. Enrico Cm
necessita di adoperare la milizia cittadina im- credettero per ahoo Blunto il momento oppor battere la generale.-- Inquel frattempo entrava le fine6tre ed a far ÎBOCO COBÉiBBBÌDggia COora com"..fidante 16 6'divisione dolPesercito, no' -mediatamente, stantelamanunra a680ÎRigdeÎla tono. il Delegato di pubblica sicurezza signor Tua- di loro.-Staate la posizione da noi occupaamahÍcomandantegenerale della divisionami. truppa,mi feceroprescegliere il secondomezzo, H giorn« 15 di mattinavenni nuovamente av. melli, il quale tutto sossopra avvertiva il signor in casa Bordonaro potemmo far tacege FUniver-

sione delfesercito, nominato comandante gene- tant fu da loro al i te- per il giorno & eposcia per il giorno 8 corrente. battata la trupps, ucciso due carabinieri, e che non solo quel fnoep, maanchePaltro delle squa-rafe della divisione militare di Forlì;
e servizio reso paese

Da cittadini che io poteva apprezzare come avanzava verso la città dre che si avanzavano dalle strade; contro leiLuogotenente generale cav. Giuseppe Govone, resse deB'ordine pubb¾co.
onesti mi venneradate alcune indicazioni anche A quell'avviso uscii sens'altro e mi recai al quali il bravo capitano Bruni postava'conti-ora colaandante la 9 divisione de1Pesercito, no- In quel frattempo,comeera mio dovere pr in iscritto, che io mi trovai in doveredi trasmet- Comando, dando ordine al mio aiutante di naamente la truppa e se stesso facendo fuoome dante generale della divisione mi. Ya di a
tere inparte alPantorità di pubblica campo destinatomi dal Ministero, signor Giu• aenza interrano,

o

Lu e lodM ed inmparte a o

m to p n no-
re to e en er

a no elle aAst ch aun I ta tan privamon

s ne
' to, n minto comandante gene. m ne a pe en M o

tiva.- Nel frattem sh eg e inte Maeta che 'macquanechele munizionide
Maggior generale cav. Alba o De la raggiava i tristi. nato popolo andava facendo di generi di prima

gn p fuoco sono alla fine.f orest, ara comandante PS• divisione de!Peser- Fuiavvisato dialcaneriunioniche sitenevano necessità, appunto per tali voci sparse, credetti cose, il quale pure immediatamente si alzò e Nello stesso tempo il capitano Brani ricevocit ton deE Berando di
in luoghi remoti della città, ne feci avvertita la opportuno di inviare alla pubblica sicuressa ed venne al Mumc o Mini con 1

un colpo nella tempia, e rimane namedists«

C
ta questura, ep olan m a o

advr b r e

y e di far riun la Gamdia Nazionale col mezzo
me

M p eravi il car. De Maria rapprd
comandante di brigata di cavalleria nel diparti- straordinario mediante il Corpo dei Bersaglieri ta , a norma delle indicazioni chemi venivano ec s I credett'e

ma nemeno in questa sentante il municipio, il signor capitano Vas-
mento militare di Firenze; Nazionali. Due .compagnie per sera dovevano date, e lo richiesi nuovamente di far battere à

Le incilate intanto an ando
sallo con suo figlio come semplici cittadini, ilLuogotenente generale car. Alessandro Plo- perlastrare l'una i dintorni delPOlivazza facen- generale. -- E signor Prefetto non lo credette an o avanz si in
signor Perrone Paladini con suo fratello, il siachin, ora a di sizione del Ministero diguerra do quartiere cola, faltra i dintorni della Gua. ancora opportano perchè le notizie a lui perve- città, ed io in unione alSindaco mi recai al Co-
gnor luogotenenteBarricane, i militi Magliocco,

ngn we n o' il i o e merale ne Ri i avR i Questura erano tutt'altro che allar-

a

da dove ordin tte e B tt , C loma e i tr bettien Gi 0-

di guerra; quarantina di uomini di truppa per coadinvare Lungo tutta la giornata le vosi continuavano malandrini si avanzavano al grido di Yiva la
Lalumis Fortunato, Lalumia Antonio e ge-

Imogotenente generale cav. Augusto Pernot, la milizia cittadina, il quale gentilmente e di a difondersi, ma continuavano pure ad essere liepubNico, colla bandiera rossa egata a
stino Nicolò, e questi furono i soli della Guar•

ora comandante la divisionemilitarediSalerno, buon grado li accordò, e tanto l'una che gli al. appressate in modo assai diverso, come per lo der alto il
"E

.

P dia Nazionale che rimasero col sottoscritto.collocato a disposizionedelMinisterodi guerrai tri vennero rimessi a disposizione delPantorita addietro. -- Verso le ore 6 pomeridiane il si-
pren e d'ass Municipio. - Ci rmchiu In questa circostanza non ricerendo alenaora'agmore ne ca m sde di pubblica sicurezza. gnor colonnello cav. Digiovanni capo della 1• ch i nr ri ihm n=°¤ rinforzo per parte dell'Autorità milite di

incaricatedel comando della divisione militare -10servizio duro otto giornie con tutte le per- legione venne ad avvertirmi della necessita di trito e vivo fuoco a tenerle lontano, ed a co-
giorni, s 'acqua e senza

di Parms, collocato in dispombilita; lustrazioni fatte nulla ebbesi a rinvenire che rinforzare i quartieri, perchè le voci, che prima stringerle a ritirarsi nei vicoli che mettono in
tolta ogni speranza che i Quattro Cantoni di

Maggiore generale car. Vincenzo Orsini, già desse indizio di agglomeramento di persone, correvano siccome vaghe soltante , andavano via Mac ueda città, punto più adatto per tenerla in freno e
comandante la 3· b ta dei Corpi Volontari Anche nelle ispezioni che ebbi a fare verso Fal- prendendo molta consistenza nella città, e per- L

E ° che erano stati abbandonati la sera prima, po-Italiani, collocato in ponibilità; somele e Ponte della Grazia non ebbi mai ad ciò il servizio d'ordine pubblico richiedeva uno
a ge ale però era stata battuta troppo tesseroesserenuovamenteoccupatidallstruppá;

el in o
eCco ò caso da mperqœúin tpta vers o oc e os el a d'interpellare nuova• ti a dei li i i n eo 11 iaz

o coæ o o

incaricato del comando della divisione militare razzi dai signori capitani Vassallo e marchese mente il signor Prefetto perchè mi fosse accon- Pretoria. ,
bile protrarre la resistenza oltre il mattino re-

di Salerno; disan Giorgio, nella quale trovarono appostati sentito di far battere la generale; ma lo stesso Visto così poco número di guardie nazionali, gnente, a meno che non arrivassero munizioni
Maggiore generale car. Tito Lopez, ora a dis-, diversi individui in alcuni giardini, che però po- mi disse che avendo fatto verificare per mezzo il signor Sindaco e vari della Giunta credettero ,

da fuoco prima di quelPora.
posmone derMinistero di guerra ed incaricato terono sfuggirestante Pestensione delle località. della Questura quanto io afeTa a lui comuni- che una sortita o per meglio dire una passeg.

Dietro a ciò riunitosi il detto rappresentantedeLeon do de oË G o
Ciò nonostante le voci in Palermo continua- cato come riferitomi nel matti

, aveva avuto giata in città, fatta da noi coi pochimiliti colà
coi diversi cittadini che si trovano presenti,ven-

di artimento e di Napoli; vano e crescevano, per cui non credetti oppor- per risposta che le ispezioni erano state fatte,e raccolti e coi pochi cittadini che pure eransi ra- gono alla determinazione di tentare una sor-
Maggiore generele cav. Camillo Lombardini, tuno di ristabilire il semplice servizioordinario, che nulla eraai rinvenuto che Potesse dar prova donati al Municipio, avrebbe potuto, comealtra tita lungo la notte, ciò che fortunatamente

ora capo di stato-inaggiore del I Corpo d'ar- ma dhposi perchè unacompagnia intera di ber- della sussistenza del fatto.- seervatogli che volta, produrre buon effetto e servire di nucleo
ebbe luogo verso le dueantimeridiane del giorno

mata,nominato comandante la brigata Savona. saglieri montasse e stesse pronta al palazzo il signor colonnello capo della 1•legione mi apoter riunire i militi, poichè la tardanza della 18 corrente, avendo potuto portare con me leMaggiore generale conte Luigi Avoggdro di Municipale, ordinando che diverse pattuglie richiedeva di un aumento di forza, e che questo chiamata, le fucilate incominciate ePorga- bandiere della Guardia Nazionale.
om stLto m el 2' rressero la citta, epiik particolarmente la numentoænonk motten-ersi c co b ne cattiran a G NazionalLnon
Per decreto del L tenente Generale del In tutto questo tempo dalla provincia arriva- dietro, che non lo credeva necessario, e che in- bile, difficile assai al milite isolato recarsi al Da tutto il suesposto, il mio concetto ò il se-Re emanato sopra proposta del ministro di vano nuove tristissime di aggressioni, di ricatti | vece pensassi per mezzo dei tamburini e dei quartiere. gnente:grazia e giustma e dei culti il 18 agostoultimo e di assassinii che si toglierano dalPorainario,e trombettieri a riunire il maggior numero possi- Accettaidibson grado la proposta del signor La provineia di Palermo è tuttavía invasa da
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vecchi pregiudizi e da influenze di forti, ricchi e
potenti nemici dell'attuale ordine di cose.
La legge sulla soppressione delle Corpora-

zioni religiose destò in tutta quella gen*e un
3novimento reazionario che mant nendosi a -

Tombradei conventi e dei monasteri, diretto a

persáne abili e prudenti, potò condurre le cose
al punto doloroso in cui si trovano.
Una polizia senza avvedutezza esorda ai sog-

gerimenti dimolti, che certamente non dovevano
essere traecurati cooperò fatalmente a che ine-
miei dell'ordinepotessero organizzarsi con tutto
loro comodo, e piik ancoracooperò a mantenere
fautorità superiore neBa persuasione che tutta
Palermo e i suoi dintorni fossero pienamente
*=anguilli·
I massacri di Monreale e le combriccole dei

frati e dei monaciBenedettini si ritenevano fiabe
e cose danulla.
LaGuardiaNazionaleorganizzataa capriccio,

senza alcun elemento militare chelamantenesse
aeDs dovuta disciplina, composta di cittadini di
ogni sorta, senza alcuna scelta per le qualità
che devono distinguere un Corpo eletto di citta-
dini, non poteva rispondere che come rispose,
cioè, venendo pochi alla chiamata, unendosi
tuolti alle bande e rimanendo i piik alle proprie
case.

.

Oranellamia qualità di Generale comandante
la Guardia Nazionale di Palermo credetti mio
dovere diproporne al signorcommissario Regio
Pimmediato scioglimento e disarmo per ricosti-
tuirla poi a norma di legge quando sembrerä
otile al Governo.
Nella mia qualità poi di eputato ðichiaro

necessario lo stato (assedio per tutta la pro-
vincia di Palerloo, e la pronta occupazione di
tutti i conventi e monasteri per parte della
truppa,
Questa ò l'esposizione genuina dei fatti oc-

corsi in questo ultimo periodo di tempo, e le
proposte mie sono quelle che la mia coscienza
mi detta, come utili ai buonipensantidella pro-
vincis, dopo di avere con ogni enra procurato
di rendermi conto della origine di cosi dolorosi
avvenimenti (*).

Emaggiore generale comandante
la Guardia Basionale di Palermo

Ganam.x Caxozzi.

AS.E.iLPresidente del Consiglio
dei ministri.

E luogotenente generale D. Angioletti,
comandante la 10' Divisione militare,
spedi alministro della guerra la relazione
seguente:

Palermo, 23 settembre 1866.
In obbedienza agli ordini verbali e scritti che

an'E. V. piacque di darmi in Firenze il gioino
18 corantesettembre, mi teeniimmediatamente
.a Livorno e potei imbarcarmi la sera stessa e

partire insieme al maggior generale car. Masi e
con due battaglioni del 58• fanteria, alla volta
di Palermo, ove giunsi la sera del 20 alle ore
cinque pomeridiane.
Dal contro ammiraglio signorRibotti coman-
ante la squadra ancorata nelparto, foi subito)Inforniato che la äitta trovavasišnttorali mano
eilmigaàti,i quali diventavano ilempre pia nu-
tueròsi e baldsomosi, e che le Autorità e la
Truppa assediata nel palazzo Reale versavano
in tanto critiche condizioni da dover essere li-
berate al più presto possibila
Ordiihi che à truppa sbarcasse, e discesi ai

QuattroVenti,ove trovai il 24••81• battaglioni
htEBBglitrÎ (C0mandanti BrBBBÉÉS O ÛÍSpðrati)
ei oltre 600 nomini (disponibili) dei quinti bat-
taglioni del 19•, 51• e 2• e 8• granatieri, dei
quali feci egnto come di un altro battaglione;
trovai inoltre circa mille uomini tra fanteria e

cannonistidi marina, che già erano in posizione
contro la città.
Mi balenò per la mente il pensiero di attac-

4:ake ibriganti quella sera stessa; ma non avendo
lo alenna pratica della città edei dintorni, ed i
aniai minciali essendo presso's poco nelle condi-
sioni mie, mi decisi a rimettere l'aifareallamat-
tida susseguente, nella speranza ancora di es-
sere raggiunto nella notte dal colonnello signor
Paatsiton traaltro battagliene del suo 534 reg-
gistento, come infatti accadde.
Dati gli ordÌni ai miei dipendenti, e presi i

debiti concerti col contro-ammiraglio Ribotti,
Toperazione cominciò il successivo 21 sull'al-
beggiare, e prosegni nel modo che vado ad

esparre.
Afidata alle truppe di marina (sotto gli or-

dinidel capitano di fregata signor Acton Eme-
rich) la difesa dei Quattro Venti, base dellamia
operazinge, diressi ilmaggior generale cav. Masi
col B1•bersaglieri, il 1•, 8* e to battaglioni del
53•fanteria e due pezzi da sbarco, sul Palazzo
Reale per la via grande delle Croci, via Covol-
Jacci, via Malaspina ed Olivazza.
Unnani i granatieri ad esplorare il terreno

sul nostro fianco destro ver6o il monte Pelle-
grino, e presi sotto i miei ordini diretti il 24'
bersaglieri, quei del 19' e51 fanteria, due pezzi
da sbarco, ed un uffiziale e pochi carabinieri
del presidio di Palermo,per occupare coi borsa-
glieri ed i due pezzi da sbarco lastrada dellaLi-
bertà, e coglialtri la via Cimiterio al Trivio fra
strada Lotti e Terre Rosse. Io mi tenni col 246
bersaglieri allastrada della Libertà.
Scopo di queste disposizionierailrichiamare

soya di me l'attenzione dei briganti (la qual
coga aveva ragione di sperare perchè nel giorno
pecedente le poche trappe che mi avevan pre-
ceduto, avevan tentato da quella parte un at-
tacco che andò fallito) e coprire così il movi-
mento girante che il generale Masi stava ese-

gnendo sul nostro obbiettivo.
Frattanto la squadra del contr'ammiraglio

(¶ L'esponente si riserva a rassegnare un elenco
nominativo degli individui chesidistiosero maggior-
mente in questa tristissima circostanza.

Riboui tirava d'infilaba a piccole cariche gulla
via Toledo e sulla via Lincoln per sedeciare i
briganti, i quali accortisi della nostra presenza
aba strada della Libertà ed alla via Cimiterio
cominciarono il loro fuoco dal convento di San
Francesco di Paola e da una grande barricata
eretta at Quattro Cantoni di Campagna.
Le niie ts uppe si limitavano a faro strepito

rot cannan mi da sbarco, ed a rispondere al
fuoco lentainente e di piè fermo.
Verso le ore otto avendo ricevuto avviso che

tre battaglioni del 54 erano giunti in porto, io
invitava il contro ammiraglio signor Ribotti a
farli bbarcare oltre la sinistra dell'attacco, e pre-
cisamente sulla destra del piccolo fiume Oreto
coll'ingiunzione di prentler posizione a cavallo
delle strade che sortendo da Palermo tendono a
Misilmeri e Bagheria, e coll'ordine d'impedire
ai briganti di evadersi per quella parte.
Dall'alto di una terrazza frattanto avendo

ricevuta da aja scarica di facili fatta da pot.
zione di unahanda armatacompostadi più con-
tinaia di riyoltosi, che produsse la morte di tre
di loro. Ciñ¾se sull'avviso la guarnigione, che
prese la posikone di allarme già stabilits dal
Comando gengle della divisione militare. Con-
temporaneamente dietro mio ordine una- co-

lonna Bi2004più uomini composta di carabi-
nierie soliti di facteria, comandata dal capi-
tano dei carabinieri reali signor Allasia, muo-
veva ad in re la banda, che non riuscì di
raggiungere a ripiegò verso Palermo. Le sta-
zioni interne come da ordine permanente di
questo legio e comando, tentarono di riunirsi
a quesg p pale. Parte di esse vi rinacirono,
le altre invece &ono invase e saccheggiate um
cidendo dei binieri e facendone prigionieri.
Avviso ce fu tosto spedito alle stazioni

circonvicme e ripiegassero colla truppa
distaccata.

veduto la testa di colonna del generale Masi che
si batteva all'Olivazza, credei giunto ilmomento
opportirnoper serrarini sulla barricata dei Quat-
tro-Cantoni di campagna vereo Por ta Macqueda,
da cui i briganti certamente credevano che io
volessi entrare. Mandai ordine, per conseguenza,
al comandante Acton di marciare dai Quattro-
Venti sui Quattro-Cantoni di campagna, inviai il
mionintantedicamposignorluogotenenteDucos
al trivio di via Cimiterio per coadiuvare il mag-
giore Rasponi del 51© ad impadronirsi del con-
vento di S. Francesco di Paola, ed ordinai al
maggior Brunetta di marciare all'assalto,della
barricata dei Quattro-Cantoni.I pochigranatieri
e carabinieri appoggiarono ibersaglieri. R movi-
mento fu UGeguito in modo brillante, ed il mag-
giore Brunetta, dopo aver dato prove luminose
del piii grande coraggio, fu trasportato dal suo
valore tanto oltre la barricata che i briganti,
dapprima sgominati per le strade laterali, si ri-
chiusero dietro di lui e riuscirono a separarlo
dal rimanente del battaglione insieme ad alcuni
ufficiali e circa cinquantabersaglieri.
Questa mano di bravi per viaMacqueda e To-

ledo pervenne, ciònon ostante, al Palazzo Reale.
I briganti però avevano ripresa la barricata,

ma bastarono pochi altri bersaglieri ed alenni
nomini di marina condotti da me stesso per ri-
conquistarla.
Quasi nell'istesso tempo il comar.dableActon

coi suoi di marina oltregssava il limite asse-
gnatogli,esispingGaeulladirezione diPoda 4-
rini, ove conquistava l'una dopo l'altra due bar-
ric le òifese con grande accanimento. .

Dopopoco il generaleMasi, favorito da questa
diversione, arrivava al Palazzo Reale e compiva
così l'onorevolissima missione dame affidatagli.
Avvertito di ciò, ritiraile truppe dai Quattroy

Cantonidi campagna e tenni occupatiil convená
di San Francesco, il Trivio di via Cimiterio, e ty
strada della Liberta, per mantenere le nostre

Pochp nede fortunate, alcune abandate,
ed altra maesxdtrge, e di ciò mi riservo di dam
maggiori dettagli
La posizione presa dalla truppa in Piazza

Reale (Vittoria) impedi l'irrompere dei malan-
drini sulla stessa, e le successite opere di forti-
ficazione fattecostituirono uncampo trincer4to,
ovesi concentrò la truppa che resistette fmo al-
l'arrivo dei rinforzi.
Alle ore 9 della stessa mattina tutte le porte

della citta, in, numero di 15, furono occupate
dalle bande, al eccezione di Porta Nuova, che
venne subifo da me fatta guardare da 60 e più
carabinieri aiprimo avviso dell'accisione dei
sanominati cyabinieri, intercettando il passag.
gio a q persona.
Ja tutte le comunicazioni ven-

nero fra le truppe di guarnigione
sana Piazza Reale ed i distaccamenti che presi-
diavano le carceri, le finanze ed il forte Castel-
lamare.
Sul merig o, per ogni punto della città si

facevano della barricate, sostenendo i costrat-
tori un contindo fuoco, onde eBontanare la

trappa che li molestava.
I malandriniperpunto strategico occuparono

il terrazzo del conventodelleStimmate, sito a
potta Macqueda, e che domina le strade che da
Castellamdajalle Grandi Prigionicondneono
al Palazzó Rialè.
Tutti i chjosni e gli educandari furono presi

dallebande,p dalletribunedi essisporgenti sulle
Strade, dalle Ënestre e dalle strade laterali fa-
cevano un ngdrito fuocodi moschetteria contro
la t.inppa che tentava traversare la città, cosic-
chi tutti i distaccamenti della medesima che si
(provò spedire alla marina onde avere le comu-
nicazioni con Castellamare nonriuscironosfor-
zare il passággio, sofrendo sempre delle non
lievi perdite, ed in ispecie di uficiali, restango
così sempre isolati.

comumcaziom.

Mi posi guindi agli ordini de11aogoteúntege-
nerale cav.Carderina,comandante il dipartimen-
to, il quale micrdinò direcarmi in persona, nella
mattina subseguente, alPalazzo Reale con due di
quei battaglioni del 54• che si trovavano suH'O-
reto. Ma essendo sbarcati poche ore prima ai
Quattro-Venti due battaglioni del 59• fanteria
(divisioneLongoni) marciai al PalazzoRealecon
quelli, persuaso così di meglio interpsetare gli
ordini del comandante il dipartimento.
Finalmente, il maggiore generale Masi, al se-

gnito di ordini direttamente ricevuti dal prefato
luogotenente generale car. Car erina, marciava
con il 31• battaglione bersaglieri e con il 4•del
53' dalla piazza della Vittoria sul palazzo
del Municipio, e quindi su Porta Felice, con-
quistando alla baionetta una dopo l'altra tre
barricate di via Toledo, onde occupato il Muni-
cipio e Porta Felios la cittâ cadde,tutta intiera ,

in nosto potere.
11 fuoco fu sostenuto accanitamente dai bri-

ganti, ma i nostri ufficiali e soldati seppero
così bravamente disprezzarlo, che riuscirono a
disperderli più per efetto morale che per le
yrdite loro cagionate.
I centri di resistenzanoi li trovammo allebar-

ricate, ma le palle checolpivano i nostri soldati
venivano più particolarmente dai conventi, in
parecchi dei quali i briganti troyarono conni-
venza ed assistenza.
Dalle case particoÍnri pochi colpi partirono.
Abbiamo disgraziatamente a deplorarealcuni

morti e parecchi feriti, di cui trasmetterò alla
E. V. l'elenco generale non appena mi saranno
pertenuti quelli parziali dai diversi comandanti,
come pure mi farò debito di rassegnare le pro-
poste delle ricompensechegli uffiziali, sotto uf-
ficialie soldati hanno meritate.

Da ciò conoscendo l'impossibilità di poter
resistere colla truppa che noncontava 2000 sol-
dati, la mag¢or parte coscritti, fu creduto savio
consiglio di tenere la difensiva fino alParrivo
dal continente del rinforzi, formando barricate,
ed im ¢ i'diversi assalti a PiazzaEeale.
Il moilmeiíto a cui rispose lacittã, ad ecco-

zione della parte eletta e civile, fu iniziato da
diverse squadre composte degli uomini più fa-
einorosi del circondario di Palermo.
LaGuardiaNationale ripetutamente chiamata

non rispose all'appello, salvo un piccolodg
peBo che riunitosi la mattina si sciolse la sera
del 16.
Le guardie datiarie civiche in numero di 700

fin dal principio della sommossa sparirono, e si
vuole siansi riuniti alle bandedei rivoltosi pren-
dendo parte al saccheggio di alcune case.

La diminusione delle munizioni da guerra e

dabocca senza speranza di poterle avere dalla
marma unse m seria apprensione i capi mili-
tari, i quali, ritardandoalcuni giornil'arrivo dei
rinforzi, si sarebbero trovati nella dura neces-

sità di capitolare; e per poter resistere assunsi
io stesso la direzionò per la provvista dei viveri
spedendo drappelli di carabinieri nei siti meno
guardati dalle bande, e riuscii così aprovvedere
tanto di viveri in bestiame, granaglie e vino da
poter resistere fino al 24: ed in questa circo-
stanza molti carabinieri ebbero a segnalarsiper
abnegazione sostenendovari attacchi. Ho dovuto
pure pensare al ricovero e alla cura dei feriti
stabilendo un'infermeria apposita nei cameroni
dei carabinieri, ed al trasporto dei morti, oltre
all'incombenza di sostenermi alla Porta Nueva,
il punto più importante della piazza che, qua-
lora i malandrini fossero rinseiti ad imposses-
sarsene, senza altro si era costrettidisottomek
terci.

Mi permetto frattanto di raccomandare fia
d'ora alla considerazione del Governo del Re il
maggior generale afasi car. Luigi, il maggiore
Brunetta cav. Pietro comandante il 240 hersa-
glieri, ed il capitano di fregata signor Acton
Emerich, come quelli che ebbero occasione di
maggiormente distinguersi perintelligenzae per
il disprezzo di ogni fatica e pericolo.

Il hogotemente generale
A. Amoror.stri.

A S. E. il ministro della guerra.

Pervenne inoltre al Governo la se-

guente relazione del colonnello coman-

dante la 12" legione dei CarabinieriReali
di stanza a Palermo:

Palermo, addì 23 settembre 1866.

R moto nella città di Palermo, tante volte
progettato, tante volte abortito si dichiarava fi-
nalmente il 16 andante.
Verso le ore 4 di quella mattina una pattu-

glia composta di cinque carabinieri come di so-
lito, muoveva da questa stazione principale per
14 via delle Grazie onde proteggere i viandanti
dalPinvasione dei malandrini, quando giunta
nelle campagne del Borgo dei Forrazzi veniva

Alcune case di liberali della città, compresa
quella del sindaco, che con alcuni della Ginnta
siricoverò nel Palazzo Reale, furono saccheg-
giate.
La casermadei Borgognoni, anceursale a que-

sta princip91e, la mattina del 19 fu invasa dalle
bande e saccheggiata, prendendo prigionieri al-
cani carabinieri che si trovarano cola di servi-
zio all'infermeria CasaNi, riuscendo solo a sal-
varsi un vice brigadiere ed un carabiniere col
gettarsi de sinistra della vicina caserma di ar.
tiglieria, ove erano da circa 6û artiglierf quasi
tutticoscritti, che venne pure saaeheggiata, ed
essi fatti prigionieri, prendendo quanto vi era
nelle due caserme in denato, casermaggio,cavalli
ed oggetti degli ufBeiali.
La giornata più critica e che diede molto a

pensare sulla diSicoltà di rimanere, fu quella
del giovedì (20) incui lebande attaccarono tutti
gli stabilimenti governativi ad eccezione delle
Finanze. IlcollegioGaribaldi fa invaso, comean-
che l'ospedale militare, fatti prigionieri gli am-
malati; il magazzino merm pare mvaso e sae.

cheggiato, non lasciando il piik piccolo oggetto.
Verso le ore 6di quellasera tentarono i malfat-
tori di dare l'assalta allebarricate contratte al-

l'angolodellacasermaSB.2'rinità,evisarebbero
riusciti se fra loro ti fosserostati degli animosi,
perchè essendo da 600 e più le avrebbero supe-
rate, essendo solamente guardate da una cin-
quantina di uomini di fanteria; essi misero en
barile di polvere sopra fascine in una casa atti-
gas all'infermeria che fa parte del quartiere
della Ìrinità per l'ar saltare il medesimo e farsi
breccia ; di che accortisi isoldati, sfondarono un
magazzino mettendo in fuga i malfattori, impe-
dendo in tal modo una catastrofe la quale gli
avrebbe messiin possesso dellaPiassa Reale.
E giorno successivo (venerdi) essendo giunta

dopo molti stenti e col tributo di diversevittime
una forte colonna della brigata Masi, il pericolo
della resa cessò.
La resistenza delle bande continuò con meno

intensitä verso Porta di Castro sulquartieredel-

PAlbergaria, ma il successivo arrivare di altre

truppe le indusse a lasciare la città e fuggire
per il borgo dei Ponarza ove lefeelinseguire ed
attaccare da tre compagnie di fanteris, che sti-
perate le barricate da esse formate, ecli'sÿÿG¡;-
gio di qualche colpo di mitraglia riuscirono a

respingerle sulle montagne. Oggi (28) la città

ha ripreso il suo corso ordinario. Ili riservo di

dare dettagli maggiori sa qu€6tO trÎ8tiB8imO BY-

venimento.
Quasi tutti i cavalli ed oggetti di casermaggio

dei carabinieri ed artiglieria sono stati rica-

perati.
18 Colonnello Comandante la I.agione

DI Sassarano.

A 8. E. il Presidente del usÌglio
dei ministri.

MINISTERO DELLE IENE - Direzione Generale del Tesore

SITUAZIONE DELLE TESORERIE L 31 AGOSTO 1866.

Definitivi
DESIGNAZIONE Da regolare

Esercizio 1865 Esereisio 1866
degli -

.

- it i•settembre TOTALE
dal i• nnaio dal i• nnaio

Introiti e de11e Uselte a tut to a tut to

fasts•oiti.

Versamenti fatti dai contabili della
percezione edai debitoridiretti per
proventi ordinari e straordinari di-
versi del bilancio attivo . . . . . . 607,37i,6i3 94 262,661,235 08 12,424,700 a 882,457,549 02

Prestito di 700 milioni (saldo) . .
.

.
9,187,700 a a e 9,137,700 m

Prestito di 425 milioni . . . . . . .
427,541,700 18 • 963,959 88 428,505,660 06

Prezzo d'alienazione delle strade fork-
rate

. . . . . . . . . . . . . . .
74,593,162 24 28,898,129 54 • 9th49tg9i 78

Anticipazionedella tassa fondiaria 1865
da provincie,comunt e contabili . . 56,174,586 44 · 56,774,386 44

Buoni del tesoro . . . . . . . . . .
450,122,000 a 213,919,500 m • 664,041,500 .

Vagliadel tesoro . . .
. . . . . . .

552,953,910 64 377,838,247 74 m 930,792,158 38

Fondi somministrati tra i tesorlerl. . 1,270,435,109 87 561,517,826 28 2,400,000 m 1,834,352,936 in

Conti correnti e speciali diversi . . .
73,040,064 44 .86,747,000 a a 107,787,064 44

Conto corrente colla BancaNazionale
pel prestito di 250milioni in biglietti
(D. R.10msggio 1866) . . . . . . .

• 227,149,182 13 a · 227,149,182 13

Fondi somministntidagli stralci delle
cessate tedorerie eralidiNapoli
e di sicilia, della Gene-
rale di Firenze, ed te casse e A•
nanza di Lombardia. . . . . . . . 6,574,867 49 • 7,782,681 41 14,307,528 90

3,528,544,515 24 1,701,731,120 77 23,521,821 29 5,253,796,957 30

liseite

Mandati spediti direttamente dai Mi-
nisteri

. . . . . . . . . . . . . . 532,439,177 30 139,185,902 40 a 671,625,079 70

Mandati spediti dagli uffiziali delegati
sovracrediti aperti a loro favore. . 301,831,566 25 170,901,299 09 a 472,732,865 34

Mandati spediti dagli agenti del tesoro
per spese fisse diverse . . . . . . 88,666,438 48 44,888,742 is a 133,055,180 61

e Mandatispeditidagli agenti del tesoro
peldemsovitalizio . . . . . .

anna-r..ana none. "" AE ¶g

r izi 8 ne
per conto special del tesoro sußE
eserciai successivi . . . . . . . . !,274,856 SS 340,450 87 e 1,814,80 42

Baupi del tesoro i . . . . .
4 ,3 69 • • Si 46

Tagfla del tesoro . . . . . . . . . . 535,202‡5i 6p 330,712,192 03 a 865,474,443 04

Fondi somministrati tra i tesorieri.
. 1,257,952 4W 81) 4397987,431 36 4,36972 ÑS 4 i 46

Conti correntie speciali diversi . . 4 10,040,064 48 8,291,000 m • ti,337,tÀ4 ti
Fondi somministrati agli stralei delle

'

cessate tesorerie generali di Napoli
edi Sicili delladepositeria generale
di Firen e le casse di inanza di
Lombardia

. . . . . . . . . . . . 4,338,507 11 • 24,888,507 ft

Monete antiche di rame versste alle
Zecche.

. . . . . . . . . . . . . 690,119 60 * * 690,119 69

Pagamenti per conto della Direzione
generale delDebito pubblico de In-
golare . .

. .
. . . . .

. a 167,973,834 80 167,973,834 80

Pagamenti per conto delle Casse dei
Depositt e Prestiti e delle Casse Eb-
elesiastiche da regolare . . . . . .

e a 11,149,008 74 11,140,008 74

Pagamenti d'interessi sulle obbligaa
zioni guarentite dalla Società delle
Ferrorte Rorgape da regolare . . .

a e 2,838,505 it 2,336,503 40

Paiherò per fondiaria anticipata del1865 da regolare . . . . • 7,541,181 2: 7,511,181 29

Mandati collettivi non interamente
estinti

. . .
.
. . . . . . . . . .

• 6,822,61) 13 0.022,612 f 3

Ordini provvisorii per versamento alle
,

Zecche di monete d'oro e d'argento
non decimali . . . . . . . . .. . .

. . ¾750 03 9,296,759 03

Ordini prdvvisoril per fondi di soorta a tw a iM000 m

ai liegi Legnidena marina . . . .
•

Buoni dal Tesero scontati
. . . .

.
• • 4,993,012 07 4,993,012 07

Mandati provvisorii e carte contabili
diverse

. . . . . . . . . . . . .
. • 92,185,138 ð¾ 92,185,138 62

Deficit di tesorieri (la pià gran parte
guarentito dalle malleterie) . . .

• • 8,735,500 78 3,735,500 78

Eccedenza di pagamenti sull'esercizio
1861

. . .
. . . . . . . . . . . . 138,743,139 70 m a 131,743,139 70

3,451,778,918 24 1,326,745,8&B 28 3ô&,899,529 79 5,tt3,424,293 31

RISULTD IMO.
Introiti.........................t..s,tsa,796,ssiso
Useite.......................... e5,ii3,424,29331

Numerario e biglietti di Banen in eassa il 31 agosto 1866
. .

.
. . . . . . . . L I10,872,668 99

NOTIZIE ESTERE

ÍNGHILT2BRA. - Si legge nel Tisser:
....
Non solo i Prussiani hanno meritato Pam-

mirazione del mondo per la bravura nei com•
battimenti, ma anche hanno ben meritato della
umanità. A confessione deiloro nemici i Prus-
siani sono i più costumati e culti soldati tra
quanti mai fecero la guerra. I lamenti e le voci
che da lungo tentpo circolavano intorno aBo
violenze commesse dagl'invasori deBa Boemia e
deBa Moravia, come c'informò il nostro cofri-
spondente di Vienna, indussero il Governo an-
striaco anominare una Commissione d'inchiesta
per recarsi sai luoghi che occuparono i Prus-
signi B tempo della guerra.

Dopo le piû sottili indagun, laÇonaglegione a
tornkta a Vienna, e nda solo ha Eberato iPrua-
siani dalla taccia di avere usato violenza a
donne é a nomini, ma ha date le

°

ve

della condottà ammirahde, per 14 vun-

que si meritarono lastima dei li dei paesi
ov'erino acqtug tietati, e che oðà loro
in buona armelda.
At18TRIA. - Bi legge nel .De affe:
La questione d'Oriento durerà sin tanto che

vi tara una potensa turca in Europa.
Per i discepoli diMaometto combattere gPin-

fedeli è sacre dovere, e perciò la Porta pottà
conchiudereunatmistiziocollepotenteetistiëne,
la noa mat.

Turchia minaccia meno l'Europa, la sua
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debolezza è diventata fiacche2ta; $nalmente
l'ammalato oggi è moribondo,
Pure la l'orÎŒ Degetie tali ricchezze;1a posi-

zione e .gratica del suo territorio è cosi politi-
elmenteimportante,chelasuaereditàèdigrande
interesse per la maggior parte degli Stati d'Eu-
wopa, ed è difficile a tal oggettodiritrovarettna
soluzione che soddisfl tutte le grandi potenze.
La dominazione turca non onò venir rifor-

mata, perchè tutt9 " eãitizio furco si basa su
fondamenti religiosi inalternbili.
E così tutte le promesse e tutti i decketi de144
l'orti tandenti a niiglibrare le so:ti dei suoi
Auôditi tristani ei riducono a semplici frasi. La
orta non può, quand'anche il volesse, man-
darle ad effetto I Turchi istessi la farebbero
endere no essa volesse abolite l'interdetto che
togisce gl'infedeli e&i raias.
L'ultima sollevazione dei cristiani di Candia

ed in Tessalia impongono di romperla al più
presto colla politica orientale stata sanzionata
nel 1856 a Parigi.
Ogni ritardo è un pericolo, specialmente per

l'Austria.
Se i ribelli son vincitori, la sollevazione si

utenderà, e forzatamente l'opera della pace ca-
drà in inina.
)Xel caso contrario chînmeranno in loro soc-

corso la Russia, e lo Tzar non può e non deve
rifiutarsi a proteggere contro la mezza luna le
popolazioni che hanno le stesse sue credenze.
In questo caso la sorte della '1'urchia non sa-

rebbe più dubbia; ma le altre potenzeentrereb-
bero ugualmente in lizza per non lasciare alla
hassia sola la enra delfintervento.
Nissuno Stato è ora piû dell'Austria interes-

sato ad im dire che questo conflitto, attual-
lo ditentiongrandeincendio europeo.
i non iamo bisogno di dirne il perche'.

I nughor modo per arrivare ad ottenere que-
sto risultato si è di spingere alla revisione del
trattato di Parigi, in modoperò da nonsvegliare-
i sospetti nella Russia.
Ecco qual sarebbe lo scopo di questa tevi-

sione: se ressione delle barriere poste allo
sviluppo e potenza marittima della Russia
nel Mar Nero, barriera che resto o tardi la
Russia tenterà di onede'gia-
sti lagni elevati dai raias liberan-
doli dal governo turco, almeno per quanto alle
provincie dove la popolazione cristiana supera
di molto la turca, e perciò nella Bosnia, nella
Tessalia, nell'Epiro e nella Ëulgaria.
Ed in cambio i firmatari del trattato di Pa-

tigi dovrebbero garantire alla Porta il paga-
mento di un certo tributo per parte di queste
provincie, e così pure il loro va688118ggiÓ.
In una parola si tratterebbe di trasformare

la provincia ilbrica in una specie di confedera-
tione colgarantire la sovranitàdella Ports, cioè
a dire creare una costituzione di Stati con ge-
ranzia dell'integrità del territorio di fronte a
tutte le grandi potenze.
In tal modo si stabilirebbe uno stato di cose

che avrebbe in sè tutte le cotidizioni per uno
sviluppo; torrebbe l'Europa a graviinquietudi-
hi, e la garantirebbe da commozioni violente,
ed aprirebbe all'Austria la prospettiva rassion-
rante di poter accompagnare colla sua simpatia
l'andamento delle cose nella penisola illirica.
- Si scrive da Vienna, 20, al Journal des

Debata:
La riorganizzazione delPesercito è alPordine
el giorno: vengono ridotti i reggimenti e le
compagnie;sidepurano i quadri degli ufficiali,e 4

si cerca un facile che vmca i facili Dreyse e

Chassepot, esi crede d'averlo trovato, ed aver

urne trovatanna certa composizione fulminante
he lead on all egrafia aerea è
na delle preoccupazioni del momento: è lo
Stesso sistema che quattroannife fu esperimen-
tato a Châlons, solo che qui alle vetture sono
surrogati degli serostati di una forma speciale,
ed i segnali si trasmettono dall'alto in basso.
A tempo dato questa invenzione potrebbe

rendere grandi servigi.
Ma il governo dirige specialmente alla marina

a suoi sforzie la suaattenzione.
Vi saranno in cantiere a Triesteed a Pola una

mezza dozzina di f½gate ed altrettante corrette
e cannomere.

Dove si prenderà il danaro ð un mistero; si
parla di prestiti che sarebbero contratti pnva-
tamente coi piin ricchi banchieri.
Na il pubblico nè lo Stato avrebbero da in-

gerirsi in questo affare cotisideratocomeptivato
fra l'imperatore, il ministro di Stato ed i ban-
chieri.
Quanto all'Ungheria, la quale non può asso-

lutamente ugettersi 4'apcordo per la nomina di
un Ministero responsabile, il conte Beleredi ha
deciso che quel Ministero sarà eletto dal land-
tagungherese.
Gli è un ritorno agli antichi costami, che is-

contrerådellaopposizione nellaborghesia enella
nobilta.
In Boemia si manifestanosegni di fermento e

di torbidi.

GERMANIA. - R Jours. des Débats dà il se-
guente testo del discorso pronunziato dai tre
delegati annoveresi al re diPrussia;
I mandatari erano i signori di Mainkhausen,

de pc sr 3 egni ermetterci
portare dinanzi al di lei trono i voti del Regno
di Annover, nostra patria.
« Petizioni portanti sessantaquattromila fir-

me sono state indirizzate a V. M. ger im-
petrare la saggezza e l'amore per la gmatizia
del re di Prusma a favore della nostra autono-
mia so#o lo scettro della vostra legittima di-
nastia.

« Sarebbe statofacileacorescereinbreve tem-
po il amnero delle firme se il commissariocivile
di Vostra Maestà non avesse in@edita colle piit
severe misure di polizia la circolazione delPin-
dirizzo, il quale non portavache l'espressione la
più moderata dei voti del nostro paese.

« Ma hon veniamo a lagnarci di un tal pro-
cedere;noi sappiamo pienamente che esso repu-
gna alla ginatisia ed alla lealtà di Yestra Maes
sta.
« Un dubbio ci tormenta: noi non sappiamo

se questi indirizzi sieno stati realmente conse-
gnati nelle mani di Vostra Maestà.
« Sin ora, almeno, non venne datanissuna ri-

sposta, mentre i giornali ci parlano ogni giorno
digraziose risposte chéVostia Maestà si degnò
dare ad altriindirizzi, tutti in senso contrario,
e le cui firme in numero piccolissimo, e senza

unportanza rsonale non possono venir copsi-
deratecome1organo realedelpopoloannoverese.

« Inquestaarcostanza noi troviame lanostra

giustiÁcazione nel venire rispettosamente a dÍ-
mandare a Vostra Maestà di degnarsi ascoltare
nuovamente l'espressionedei sentimenti dell'im-
mensa maggioranza dei nostri concittadini.
« Innanzi tutto noi preghismo VostraMaesta

di voler ben essere petsnasa che dopo i Titto-
riosi successi del suo esercito, nissuno dei nostri
compatriotti più dubita che spetti alla Prussis
il sunremo potere della nuova Confederazione
del Nord che si sta forman o, echenonsi debba
mettere a sua dispositione con ogni premura, e
seriza reticenza tutti i idetii che stanno in no-
stro potere per aiutarla a compierel'opera, che
per la suastorica missione essa è chiamata.
« No, a questo riguardo oggi non esiste pia

al¿un dubbio, paalunque abbia potuto essere

pridia la situationedeinostriconcittadinidifao-
cia alla sedicente questione teidadi.
« Ma che alla causa della Prussiaedella Ger-

mania abbisogni il sacrificio di uno Stato pieno
di vita, questo è quanto lepopolazioni di questo
Stato non potrebbero comprendere; esse non
ammettono non più che la corona d'Annover
possa diventar una vicina pericolosa alla Prus-
sia, come si volle ultimamente inäinuarlo,

a In ogni caso laPrussis sola sara investita
dellapotenzamilitare, equestabasterebbeaterre
ogni pericolo se la posizione geogranca dei due
paesi, lasomiglianza dei caratteri delle loro po-
polazioni, e dei loro interessi non offriseero ga-
tanziesufûcienti per la fedeltà di una vicinapo-
tenza di molto inferiore.
« Che se non si credeva trovarenelnostro so-

vrano un alleato abbastanza devoto, il governo
di Vostra Maestà non ignora che eg ha dichia-
rato d'esser risoluto ad abdicare m favore del
BRO ÍlglÏO.
« A nostro avviso,ed osiamo qui ripeterlo, la

questione politica si ridace a questo : opiù van-
taggioso per la Prussia l'avere due mulioni di
confederati fedeli, anzichè diannetteraisuomal·
grado questa popolazione fra la quale i più de-
voti alla monarchia si ritireranno malcontenti
daipubbliciaffari,mentreglialtriingrosseranno
quell'elemento d'opposizione che Vostra Maestä
incontra nelsuo proprio regno A

« Non è alla savsezza politica di Vostra Mae.
sta che noi oggi ci indirizziamo, ma alla sua
giustizia, al suo cuore generoso, proclive alla
mitezza; gli è a questo cuore che noi facciamo
appello in quest'orasuprema con una irremovi-
bile fiducia.
« Non è V. M. quella cheposse voler far de-

cadere un sovrano, la cui dinastia ègià a mBle
anni unita alla nostra patria; un sovrano che
tiene la sua corona per la grazia divina, come
V. M. la tiene.
« V. M. vorrebbe detronizzare il nostro Re

per aver egli compresi idiritti sino allora incon-
testati de11a Dieta in altro modo che non l'ab-
biano fatto i consiglieri della M. V., e perchè il
nostro Sovrano si ècredutolealmenteobbligato
a non assecondare la loro politica?

« Gli è per una sventurata combinazione di
circostanze che il Re d'Hannover si trovò nella
necessità di condurre le sue truppe a combat.
tere contro quelle di V. M. Sino allora i due
eserciti non n erano mai incontrati, ma so-

vente essi avevano combattato uno a fianco del-
l'altro.
« Se gli imperscrutabili decreti della Provvi-

denza han messo nelle mani di V. M. le sorti di
un Sovrano suo prossimoparente, un gorno il
Re vostro fratello, di glonoss memons, sulla
tombadelReErnestoAugusto promise solenne-
mente di essere il suo regole appoggio.
« V. M. realisserà la sacrapromessa del reale

di lei fratello, e la riconoscenza di migliaia di
CŒori fedeli la coronera di una gloria namor-
tale, gloria che non saarebbe acquistarle la ser-
vità unposta a sì debole avversano. »
AMERICA.--Si legge nel Courrier des Étate

Unis dell's settembre:
Le prime elezioni di autunno ebbero luogo

martedì nel Vermont. Quel piccolo Stato della
nuova Inghinerra è radicale, e non recherà tra-
ravigna se è stato eletto Dillingham, candidato
repúbblicano, inveco di Davenport, candidato
demoeratico.
Noi non credigndþerò che lavittoria sia così

facile nel grande Stato di Nuova York. Fino ad
ora è probabile che la Convenzione manterra
sul sud p ma i nomi dei titolari attuali
per i gran osti dello Stato.
Nell'Ohio Intte bara accanita. I democrii-

tici di Cincinnatihäpno presentato Pendleton,
come candidatoal Congresso nelprimo distretto
di quella citta,' e Teodoro Cook, nel secondo.
È noto che Pendletog era candidato per la vice
presidenza in concorrenza conAndreaJohnson.
Yates, senatore dell'Rlinois, ha orato in questa
gates:
« Non so esprimervi il mio sdegno perchè il

successore del grande e buon Lincoln sia fedi-
frago ai grandi priheipii, nel nome dei quali fu
eletto, ed abbia tradito milioni di leali uommi
che gli conferirono quell'onore. Dover nostro è
di pronunciare contro dilui una sentenza; la
sola questione ð di sapere quando il reo sarà
impiccato. L'Illinois fece una leva di 2ö0,000
uomini per sostenere la causadella patria; que-
sto grande Stato è pronto oggia levarne200,000
di più per compire l'opera buona. »

E noto che Butler, Brownlow, Schenk, e i
loro giornali sono anco più violenti:

« Qualunque cosa avvenga, dice la stampa di
Filadelfia, qualunque cosameditiil traditore o

un colpo di Stato, o un colpo di grazia, gli si
farà il processo, e vedrà quanto pesa lo sdegno
della nazione. Il popolo americano è disposto a
punire unruoto ribelle, e ad afrontare un'altra
guerra civile. »

La quarta sedutadella Convenzionedei Radi-
cali del Sud a Filadelfia ha sorpassato le tre
che la precederono. La inaugurò Newness del
Kentucky con un discorso nel quale accusa i
conservatori di aver dato fuoco alla Union
league house, ove si radunavano i Radicali. « Il
Presidente, disse'l'oratore, annunziò quando
passð da questa citta che non volevasentir par-
Iare di leghe, ma solamente di Costituzione. Il
discorso ò assai chiaro. » Dopo questa tirata
sono stati votati dei ringraziamenti al Tribune
e all'Independent di Nuova Yorkper il loro af-
fetto alla enusa della libertà, (leggi: radicali-
smo) e algiudice Onderwood per la requisitoria
contro Jefferson Davis. « Che Davis sia appic-
cato pel collo finchò non sia morto, a ha detto
Conway dellaLuinin=• Però il voto è stato an-
nullato corne imprudente e inopportuno. La
Convenzionehaadottatouna risoluzioneper isti-
gare il Presidente a pubblicare subito il rap-
Lorto della Colomissione militare istituita peruna inchiesta sui massacri dellaNuova Dr-
leans.

il0ît21E E FATTI BlYER3I
Questa mattins, o un lentissimo cammino

di pift ch9 tre gio I carro della Polissena
a però felicemente distanza di un chilome-
tra circa che <lallo studio del Fedi lo separava
dalla piazza della Sigliarià. Ora lo si sta solle-
vando con nriani per.Inetterlo a livello della
Loggia dell'Orgagna. Se alun accidente viene a
turbare l'operazione,. la Polissena sara lunedì
prossimo collocata definitivamente sulla sua

base.

-- Leggesi nellaReis di Torino :
Le comunicazioni collaSavoia rimangono tut-

tora interrotte. 3,
Un solo initividuo, ni robusto alpigiano, pota

in questi tre giorni pery nire da Lanslebourg a
Busa.
La strada è roviasta inpareedhi punti.
Un piccolo vilbygiostwi paa del Moneenihio

(di cui era ci sfugge ilenoine) disparve affatto
traecinato nella valle.
Si perdettero animali, carri,merci; dirittime

umane fmora non si ha notisia.
La ferrovia da Torino a Susa è ristabilita.
Ma il tratto fra Bai Giovanni di Moriana e

Modane è tuttora interrotto.
Le vaghe notizie che si hanno poi,

°

alle inondazioni dei cinque di fran-
cesi, ei fanno temere che sieno cola succeduti
grandi e terribili disastri.
- Leggesi nello stesso giornale :
I ragguagli che ci giungorío ad ogni istante

sulle inondazioni nelle nostre tallate, assumono
"un carattere ognorg plik grata
Il comune di Villar Focchiardo (valle Susa)

fu completamente inondato;1a piena dell'acqua
giungeva al disopra delle case. Molto di queste
rovinarono. Purtroppo numerose sono altresile
vittime; cinque nigwm.d'un pristinaio morirono
annegati al secondo piano di loro abitazione.
Si calcola a trenta finorailnumero deBe vittime
in quella sola località.
- I,eggesi nella Dora Baltes, giornale d'f-

vrea:
Le notizie pervenuteni dalla valle d' Aosta

sono gravi assat; tuttiipontisoprastantial fia.
me Dora sono stati distrutti; egnal sorte, dice-
sig ha pure incontrato quello recentemente co•
strutto alPingressodella sijgd'þta.
Grande tratto dells vianazionale sottoMont·

Jovit è stato guasto peruiöBo che ogni transito
è interrotto. Cadaven bovinie di donne galleg-
gianti sulle acque fanne presumere disastri an-
oor maggiori. La causasynma della recente
inondakione sono state alonne trombe d'acque
piombate sulle alte Alpi gik coperte di neve ca-
data alcuni giorni pnma.
InpianuradiDonnas inna col villaggio sono

stati intieramente allägati,, cosicchè i tini colmi
dei prodotti delle recenti vendemmie rimasero
coppti dalle aesqua Quasi tutto il bacino del
basso Canavese formava ñalago solo estenden-
dosisino alle pianure di Monerivello, ciò che
formava iut panorama insponente a vedersi dal
corso lungo Dora, ove accorsero numerosi gli
spettatori eporediesi. L'interrosióne delle coma-
mcanom ca vietano per ora di poter esporre
maggiori e pia dettaghati ragguagli, che ci ri-
serviamo dinarrare nel numero seguente.
- Scrivono da Rimini indatadel 27 corrente,

che il Comitato di soccorso af o.

Veri dell'inondazione avvenata la 12
in quella città, raccolsegiklasommadiL. 10,610
nelle seguenti offerte: Ministeko delP interno
L. 5,000;Deputazione provinciale di Forli lire
2000;,Mumcapio di Forli L. 800; Municipio di
SanGiovanni MarignanoL.150; Direzione delle
strade ferrate meridionali L. 500;Copgregazione
di carità di Rimini L. 1,000; Cassa di risparmio
di Rimini L. 1,000; Stato-maggiore del2• corpo
d'armata L. 660.

-- Leggesi nel Giornale di Roma del 27 set-
tembre:
Bus Maestà l'Imperatrice delMens co, compli-

mentata, come ieri si annunciò, allastazione di
Orte da S. E. R.ma monsignor Paces, maestro
di camera di sua Santità, nella mattina di ieri
rivevò le visite di S. E. R.ma monsliptor Borro-
meo-Arese, maggiotdomo, recatorm por esso a
nome del SantoPadre,e dell'E.mo eR.mo signor
cardinale Antonelli, segretario di Stato.
Verso la mezzapomeridianadi questogiorno,

S. M., col nobile seguito chene forma il corteg-
gio, si è recata in gran treno all'apostolica re.
sidenza del Vaticano .per fare atto di omaggio
alla Santità di Nostro Signore.
In guesta circostanza l'anticamera pointincia,

secondo il costume delle grandi accoglíenze,era
distribuita nelle wie sale delPappartamento,
afBachè il ricevimento si compisse con tutte le
formalità.
, Appiè della grande scalamonsignor maggior-
domo si è fatto incontro all'augusta Sovrana,
che quindi è stataaccolta nelPAula Gementina
da monsignor maestro di camera, il quale l'ha
annunziata al Santo Padre. La Santità Bua si è
benignamente trattenuta in lungo colloquio con
S. M. l'Imperatrice, che poscia ha presentato i
personaggi del proprio seguito, ignali amore-
Tolmente accolti da Sua Beatitudme sono stati
consolati dell'apostolica benedizione.
8. M. ha fattopoi ritorno, collo stesso treno,

al luo o crhe ha r pe , ove mi-

-- H professore Jac. Afoleschott ha pubbli-
cato alcuni suoi Consigli e conforti nei tempidi
colera diretti alle singpie persone ed in ispecie
ai padri di fam lie.
L'autore ga così i suoi consig al let-

tore: a tranquBlità dell'ammo; os-
serva polizia e temperanza, polizia in tutto eda
per tutto, temperansà nel cibo, nel lavoro, nél
piacere; non esportisenzanecessitâadinfluenze
nocive; combatti istantaneamenteladiarrea; poi
pensa piik agli altri che a te stesso, e non te-
mere. »
L'autorita del home, l'opportunità della pub-

blicazione e la tennità del piBEED renderann0
certo popolari i Consigli del Molesohott. È una
nitida edinone deBa ti ografia Bona vendibile
presso Ermanno Lo aFirenze e a Torino.

R. PREFETTURA DI TERRA 1)I BARI
Manifesto

È aperto il concorso per dhe mezzipostigra-
tuiti, vacanti nel R. Convitto Nazionaledi Bari.
E concorso comprende due specie di esami,

l'uno per iscritto, e faltro orale, secondo la
· classe alla quale si chiede l'ammissione.
I Avrà luogo nel liceo Cirillo in Bari, per cura

diuns Giunta a ciò doutata, il giorno 22 otto-
bre 1866 per le prove f, iscritto, e per le orali
il 23 e seguenti dello stesso mese.
Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti

presenteranno in tvano al preside rettore del
suddetto Istituto i negnenti documenti:

1. Una domanda in carta da ballo,scritta di
prio pugno, in cui dichiareranno a quale
asse di corsi secondarii intendono essere

ascritti.
2. L'atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che all'apertura dell'anno scola-
stico i richiedenti non avranno età maggiore di
12 anni.
3. Un attestato degli studii fatti, da cui si

Vegga che gli nepiranti entrano per lo meno

nella 1• classe ginnasiale.
4. Un attestato di vaccínazione o di sofferta

vainolo, ed un altro che comproviavere una co-
stituzione sana e soevra di ogni genere di ma-
lattia contagiosa o schifosa.
ð. Un ordinato del Consiglio munic pale in

cui si dichiari:
a) La professione'del padre, il amoro e la

qualitadelle persone componenti la famiglia;
b) La somma pagata a titolo di contribuzione;
c) 11 patrimonio chs il padre e la madre pos-

E

.guestÎ OOCumeBÍÎ 8873000 Sentati
fmo al 12 del mese di ottobre, affineÊil pre-
side col Consiglio di amministraziano possano
aver tempo di discutere l' ammissione degli
aspiranti, ed invitarliindi agli esami.
Bari,15settembre18G6.

Il prefeue
G. Cann.

ULTHE NOTIZIE

CASI E RORTI DI CHOLEEA

Repoli. - Dal mezzodi del 28aquello del 29
settembre: casi 83, morti 35, più 26 dei

precedenti.
Genova. -- Dalle ore 7 ant. del 28 a quelle del

29 settembre: casi 6, morti 2.

DISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 28.
CAinsura dega .Borsa di Parigf.

27 28
Fondi francesi 3 (in liq.) . . . . 69 47 69 47

Id. A 1/2 . . . . 97 - 97 -
consondati inglesi 89 •!, 89 %
Cons, italiano 5 (in contanti) . . 57 50 67 70

Id. (Ene mese). . . 57 45 57 45
Id. (perott.) . s . .

57 40 57 40
var.ORI MTERSI.

Azioni del Credito mobiliare fiancese°. .
675 073

Id. Italiano
Id. spagnuolo. . . . . .

366 865

Astoni strade ferrate finorio Emmesis .
75 72

Id. Lomb.-venete . . .
417 419

Id. , Austriache. . . . . . 376 378
Id. Romano

. . . . . . . 62 60
Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . . 100 105

Obbligazioni della ferrovia di Savona . . - -
Costantinopoli, 22.

Mustafã pascia, appena arrivato in Candia,
pubblicò un proclama, nel cluale ordina ai ri-
belli di sottomettersi entro tre giorni, promet-
tendo di rendere loro glastizia.
Stirbey e Stourdzaarrivarono daBukaresiper

concettarsi circa PinvestituradelprincipeCarlo.
Questi avrà diritto di far coniare monete di ra-
me. La sua succe68ione sarà ereditaria. L'eser-

cito rameno resterà sul piede stabilito dal trat-
tato di Parigi.

Trieste, 28.
Scrivono da Atene, in data del 22:
L'ambasciatoreottomano, appoggiato dai mi-

nistridiFrancia ed'Inghûterra, minacciò di
rompere le relazioni diplomatiche.

I Candiotti. dopo un sanguinoso combath-
mento , presero d'assalto una forte posizione
presso Meleki.
Attendesilasquadra austriaca nell'acquedella

Grecia.
Si ha da Smirne in date del 19:

Èscoppiataunannovasollavazionenellomon-
tagne d Gh aurdaghi. I ribelli, in uno scontro
coi Turchi, ebbero 50 morti.
Vi fu pure unmovimento insurrezionale a Zei-

tun. Tre capi furono arrestati e condotti a Co-
stantinopoli.

Parigi, 28.
La Patrie ha un secondo articolo il quale

crede che l'insurrezione di Palermo e di Candia,.
i torbidi dell'Impero Ottornano, l' agitazione
della Grecia, e i tentativi dei Juaristi nel Mes-
sico sono l'opera di un vasto complotto ordito
nella previsione di una generale conflagrazione
europea, come conseguenza dell'ultima guerra
della Germania.
Lo stesso giornale ha una lettei·a da Pietro-

burgo secondo la quale prende consistenza la
voce che il principe di Gortelsackoff starebbe
per recarsia Biarritz.Egli partirebbe da Pietro-
burgo il 5 ottobre.

Alessandria, 25.
Le acque del Nilo continuano a crescere.

Stuttgard, 28.
La Camera del deputati elesse una Commis-

sione di 15 membri, i quali appartengono tutti
al partito della Grande Germania.

11 partito federale anti-prussiano votò ad
unanimita l'immediato pagamentodell'indennità
di guerra.

Valparaiso, 17 agosto.
La stampa e l'opinione pubblica nelChilì do-

mandano che si continui la guerra.

TIATRO PAGLLINO, ore 8 - Rappresentazione
dell'opera delmaestroRossini: MataTde di Sha-
6ran, coi coningi Tiberini.
TEATRO NUOTO, ore8- Rappresentazione del-

l'opera del maestro Petrella: Mano Fisconti
- Ballo in quattro parti: Disa dansadrice ita-
liana in Cina.
TEITRO NICCOLINI, ore 8 -- La tica

Compagnia francese di Aleynadier rappresenta:
Le Troupier.

UITICIO CENTRALE RETROR0IAGIN:

Firense, 27 settembre 1866,ore 8 ant.
Barometro abbassato in tutta la Penisola ed

ormai sotto la normale. Cielo coperio e pio
°

,

in vari luoghi nello ultime 24 ore.11are o,
e renti deboli evari.
Stagione sempre variabile.

OSSERTAIIO31 RETEOR0IAGICHE
fattesolR.MuseodiFisica e Beurismoterale di firears

Nel giorno 27 settembre iB6A

ORE

Barometro, a metri 9 antim. 3 pam. 9 poisi,
72,6sul Ilvello del
mare e ridotto a ma mm m

sero........-.-........ 753, S 751, 8 152, i

Termometro eenti-
grado..-... .-.....- 17, 5 22, 5 18, &

Umidità relativa..... 87,0
.
57,0 76,0

Statodel elelo ....-.. nuvolo nutolo pioggia
direzione..... SE NE Es
Ibrsa ........-

.

debole quasi for, deboth

Massba ‡
Temperatura Ploßela rielle 24 Or

Minima + 15 mm. 4,i.
Minima nella notte del 28 settembre 4 15,5.

I.IBTINO OFFIOIAIaB DElaTa& BORBA 00MMEROIAI.E (Firenze, 29 Settenkbre1866).

. g CONNNE FEBCORR-fig

V A L 0 R I SE .
HAMBI I L Ë 1

y "g L D L
.

D =

Bendità Ital. 5 •† god. i Ingf. 66 CQ f 5 ð0 10 a a a a . . . * Lavommo..... 8
Detto insott........ • • • • « • • s a · · • • • Detto

....
so

a 3•¡..........staprile 40. .. ..• •• •• •• Detta....50
Impr. Ferriere 5•¡. • Ì lugl. M 840 e • s * * s . a • • • • Roma ... '... 30
Obb.delToroi8l9

e a 840 • • * s s a a a . » a a
•...30

Dette Baneà marion- • · ao..... 30
nei Regno d'Italia. i t lagi.66 1000 • • • • a a . . * * * * ÛEECTA..... 3Û
CassadiscontoTosegnalasott· 2K * * * * * * • = • • • * Tennis.....30
BancadiCred.It. od.igen.66 500 en = a en e » . a a a V--met.g.30
Az.délCrq6.Mo5. •-...-.• • • b * • • • • 300• • • TRIssra....30
ObbHg.Tanaeho..got.ilag.661180 * * * * • • • • • • • • Detto....il0
As.ss.FF.Romane.* • 500 a > 60• * • • • • * * •famra.....86
Dette con urelas. Detto .... 90

Ceni.To • • 500 • • = • • • = = • • • • Arousta .... 30
delle -a • 500• sess a a a a es a Detto....9C

Obb. .FF.Rom.x = 500 e • • • • • . » , a e a IFancoronTE30
As. Ant. SS. FF. LIV. » • 420 s a e a a a a s e s a • Amarand.. 90l
Dette (ded. U suppl.) • • 420 48 • 41 % • • • • • • • • Amenoo.... 90:
Obb. 3't. delle sudd. • • 500 • • • • • à a » 180 • • • K.oman..... 3CI
Dette.............. » • 420 » a • • • • • • • • • • Detto

....
Sci

Obb.5 SS.FF.Mar. a • 500 m e > i a a a a . » à . panget...... ge
ed.iisoppLL• • 500 se a e » • • • , y . . Detto....90

As. FF. Merid.. • • 500f35 a a e a e . . . . . . Deus...... gg
Obbl.3•¡,.delle deue m = 500 150 . » » . . . . . . » » Detto.... 90
Ob. dem. 5·¡, serle e. s i apr. 66 505 • • • • • • • • 387 * a e Maasteza . .

90
Detteinseriodife2e a 505 • • • • • • • • • • • • Wapoleonid'oro21121, 2111
Detteserie non comp.• • 505 * • • > a e a a . . .

Detto liberate...... a i lugl.66 500 m a e » • & a e . . • •

Dettodi Siena...... » » 500 m a a a a . . . , a a e

MotoroBarsanti Mab-
teueci.... f*serie » » . . . . . . . . . . » .

Detto detto t' serie a a . . . . . . . . . . . .

5•¡.Ital.iópios.nezzia = • • • • • • • • 61 a e

3•j. Idem fdem • • • • . . . . • • 41 . a

was cots rra kom radss so

VALORI A PRRRI wanzo

Dette Keridionali.......··••-- · s a a a a a a .

OSSERV A Z I ON I

Pressi /hui lef 5 *f, 60 15 contanti - Pezzi da 20 franchi 21 09, 21 11.

11Sindaco Anatoro MORTER.

FRANcssco BABBERIS, geremie.
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R. PREFETTURA DELLA PROWICIA DI NOVARA
La ditta bancaria Bischo/fdeim, Goldschmidt e Comp. di Parigi, rappresentata

dal signor C:irlo flodani, ha inoltrata domanda di abbandono e rinuncia alla
coltivazione della miniera di rame, nichelio e cobalto, stata alla medesima
ditta concessa con IL deereto 19 marzo 1835, e posta nei territori dei comuni
di Locarno e Parona (Valsesin) e neue regioni Bonda del Chierico, Alpi (Iella
Dalma e del Borghetto.
Per le eventuali opposizioni, a termini degli articoli 43, He 101 della legge

20 novembre 1859 n° 3735, si rendenota la preaccennata domanda, con dichia-
razione che gli atti relatisi di pratica sonoestensilvili presso questa prefettura
in tutte le ore d'ufficio.
Novara, il 22 settembre-1860.

Per dett2 regia prefettura.
Il sotto segretario

2671 0. Enla.

IL GUARDASIGILLI

Ministro Segretario di Stato per gli alfari di grazia e giustizia e dei culti

Vista la domanda inoltrata dalli Franeecco, Matteo, Carmine, Vincenzo, Eli-
sabetta, Concetta e Alaria Luisa, fratelli e sorelle Esposito, del comune di Sa-
lerno, con cui chiedono di essere autorizzati ad assumere in cambio dell'at-
taale loro cognome quello di Porpora;
Visto il rappot to della procura generale di Napoli, nonché i documenti al

medesimo annemi;
Visto l'articolo i19 e so;uenti del real decreto 13 novembre 1865, per l'or-

dinamento dello stato civile:
Decreta:

Sono nutarizzati li Francesco,Matteo, Carmine, Vincenzo, Elisabetta, Con-
cetta e Maria Luisa, fratelli e sorelle Esposito summenzionati, del comune di
Salerno, a far eseguire la pubblicazione delli domanda anzidetta, giusta le
prescrizioni dell'articolo 12f del decreto succitato.
Dato a Firenze addi i settembre 1866.

Pel Ministro -Firmato: CEsalNI.
Per copia conforme

18 direttore capo di divisione, fa mato: D. GnoTTI. 2ô80

011811N DE FM VICT0R-ENIANUEL

2679 AlffSO GII'Dill1RIO.
Si rende noto a chlunque possa

aversi interesse cheilsignorClemente
Vincenzi, possidente domiciliato a Ve-
rucole iti Garfagnana, in proprio, e
per conto di Domenico ed altri suoi
fratelli, tutti come eredi universall
del fu loro zio paterno don Iknifazio
lineenri, al seguito di precetto esecu-
tiro immobihare, ha presentato ri-
corse, fino dal di 24 settembre cor-
rente, all'illustrissimo signor presi-
dente del tribunale civile e correzio-
nale di Pisa col ministero del signor
dottor Giuseppe Bianchi suo procura-
tore, per ottenere la nomina di un pe-
rito cite proceda alla stimadegli infra
descritti stabili da subastarsi, posse-
duti dai debitori principali Attilio e

Agostino Sanguigni, Isola Della Croce
vedova del fu Giuseppe Sanguigni, e
Clotilde Genoresi vedova del fu Gio-
vanni Sanguigni, come madri e legit-
time aniministratrici dei loro figli mi-
norenni eredi dei respettivi genitori,
tutti domiciliati alle Mulina di Quosa,
e cioe:

i° Una casadi abitazione con mulino
macinante a due palmenti, frantolo,
ed altre sue appartenenze, edia pros-
simità un piccolo fabbricatocomposto
di una stalla terrena sottopostaaduna
stanza di Dario Lupetti, unostabbiolo,
capanna, lienile ed altri annessi, coll-
fmato il tutto: 1° Yia della Salita delle
mulina; 2° Giuseppe ed altri Della
Croce; 3° detti Della Croce, e Dario
Lupetti; 4* detto Lupetti, salvo, ecc.;
che al catasto della comunità deiBagni
a San Giuliano, in sezione H, corrf-
sponde alle particelle di numero 126
in parte, 127, 128 in parte, 129 e 130;
articoli di stima 633, 034, 635, 637
e 638.
i' Un piccolo per2o di terra ad uso

d'orto e parte lastricato, cinto in
parte da muro posto di facciaallasud-
descritta casa, a cui connna a i* e 2·

via dellaSallia delle malina, 3• Appol
loni, l' Po23o di Borgo, descritto al i
catasto suddetto in sezione B,alla par- i
tieelladi n•i32, articolo di stima 28.
3° 11 dominio d retto di un mulino a

due palmentipeto in prossimità del-
I'altro suddescritto mulino in detta
comunitA aeni confina:a f'Sanguígni,
2° Della Croce Eglolo, 3* Dario Lu-
petLi, salso; ecc., di cui il dominio
utile spettaa detto Dario Lupetti.
Edegli stabili possedutidaGiuseppe

Andreotti domieibato alle alulina di
Quosa, mallevadore solidale, consi-
stenti in case, terreni, e mutino, e

carrispondenti al catasto della sud-
detta comunità in sezione B, alle par-
ticelle di numero 218, 923, 216, 247,
240, 1101, e itEd, articoli di stima 92,
829, 680 e 1101, latamente descritti e
coniinati ai libri catastali.

Pisa, li 28 settembre 1866.
Dott. Garsms Buscm, proc.

2686 AWlíÒ.
Si prevengono i creditori verificati

e non verificati nel fallimento di Luigi
Galvani, che wl giorno due ottobre
prossimo avyenire, dalle ore utia alle
tre pomeridiane, nello studiodel sot-
toscritto posto in via della Vigna Vec-
chia al n°7, primo piano, sarà pagato
il reparto al termini del concordato
giudiciale del di 14 settembre 1886,
debitamente omologatonel 24 settem-
bre successivo.
Firenze,1128 settembre 1866.

Dott. AzaloLo ANoamaxt.

2683 IPROCIANA.
11 tribuna Â civile di Leeeo, dietro

ricorso deisacerdoti GiuseppeZucchi,
Damiano Ratti e Paolo Curioni, e pre-
vieconclusionidelPubblicoMinistero,
con decret if> settembre i866 auto-
rizzò la citazione per pubblici pro-
clami della Giunta municipale di Sor-

mitno con beeinisio, provinelt di C&
mo, e di quei comunisti possessori di
fondicoltivi, per comparire di nuovo
nanti la delegata pretura di As o al-
l'udienta del giorno ventisei prossimo
ottobre, ore undici mattina,a rispon-
deresulla domanda degli instantisa-
cerdoti per la elezione dei periti ecol-
lettoreti cui nelle conformi sentenze
23 ottobre 1857, n° 4370, della giàpre-
tura di Asso, e 13 febbraio 1858, nu-
mero 17600, del già tribunale d'ap-
pello di Lombardia.
Col detto decreto fu ordinata la no-

tilicadell'atto di citazione all'avvocato

Luigi Cabiati di Erba per la Giunta
municipale suddetta , econtenuti già
da lui rappresentati.
Li 30 settembre 1866.

Avv. AxTorto Forrasa,proc.

ESTRATIO DI DECRETO
is ordine all'art. 981 del Codice civile

del Alegno.
Il pretore del secondo mandamento

di Arezzo, wu deuem pwiesiw ad
istanza del signor dottor Felice Ninci,
possidentadomiciliato acivitella,man-
damento di Monte SanSavino,ed elek
tivamente presso e nello studio di
messer Botnellico l'avanti, stio þrocu•
ratore legale, posto in Arezzo in via

Ricasoll, n° 31, ha dichiarato giacente
la ereditå relitta dal signor avvocato
Alesslo del fu Giuseppe Albergotti,
mancato di vita nel 9 agosto 1856 ab-
tesa la renunzia emessa dall'unica di
lui figlia signora Margherita, e ha no-
minato in curatore 11 dottor Pietro
Mercanti esercente it tribunale civile
e correzionale di detta città, con in-
giunziope di assumere l'amministra-
ziotle e la rappresentanta di dettaeres
dità, edidisimpegnare tutte le iticuma
benre prescritt9 dalla legge.
Arezzo, li 25 settembre 1800.

2682 Dott. DONENIGO ÎATHH.

Messieurs les actionnaires du 17etor-Emmanuel sont prèvenug que les nè uv h
gociations sur lesquelles devait statuer l'assemblée générale extraordinaire -

annoncèe pour le premier octobre prochain n'ay ant i as encore abouti, l'as-
semblee ci-desso aura pas lie EREDI BOTTA EREDI BOTTA
Un avis ultérieur fera connaitre à messieurs les actionnaires l'époque de la

convoeMion d'une nouvelle assemblée génórale extraordinaire à l'objet de TORINO FIRENZE
statuer sur lad les négociations. ,Anrennes Via Castellacde

Par ordre du Conseil -

Le seerdtaire du Comild
2088 Le Provost.

AVVl30. ·

Il sindaco della comunità di San Godenzo', circondario di Firenze, in coe-
renzaall'incaricoricevuto con deLberazione consiliare de'3 settembrecor
rente, rende noto:
Esser vacante nel capoluogodi detta comunità il posto di maestro elemen-

tare della pubblica scuola maschile, cui ë annesso l'annuo appuntamento dii
Italiane lire seicento,-e gli obblighi ed oneri resultanti dal relativo regola-
mento, ostensibile nella segreteria comunale,ed assegna il tempo e terminedi giorni 20, decorrendi da quello dell'inserzione del presente avviEo nella
Gassetta Ufgefaledel Regno, a tutti quelli che, muniti del voluto diploma defi-
nitivo, intendessero concorrere a detto impiego ad esibire al sottoscritto le
loro doinande in carta da bollo col corredo delle richieste giustificazioni d'i-
doneitå.
San Úodenzo, dal mualcipio li 20 settembre 1866,

Il sindaco

I)ISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
811LLE TASRI)IREGISTllO E 81112 TISSE111Ilolili0

Prezzo del fascicolo -- Tasse di BoIlo col relativo indice alfa-
betico ed analitico . . . L. I 80

, Tasse di Registro . . . . . L. I 80
,

-

Dirigersi con Taglia µstate ala Tipograna Essas Bom.

VIA CCIO VIA D ENNES

Dott. Claudio Gentili.

CAFFË L'ITALIA A FIRUZE
Rsottomklito sindaco definitivo al fallimento di Giacomo Malenchini, con-

duttore del grandioso cafè l'ITALTA, posto in Firenze presso il ponte a Santa
Trinita sul cantodi via Tornabuoni e del Lungarno detto del Corsini, nell'in-
teresse della massa dei creditori da esso rappresentata, e senzaperaltro pre-
giudizio delle azioni tutte competenti ad esso nell'interesse proprio e dei di
ini fratelli, invits gli speculatori e chíunque volesse concorrere all'acquistood affitto del detto stabilimento, che si trova completamente fornito di tutto
quanto è necesssario all'esteso esercizia di caffe e ristoratore, di dirigere le
loro domande verbalmente od in iscritto al sindaco stesso, che ha continua
reperibilità nel Bazar situato in Firenze in via Calzajoli.

Firenze, 20 settembre 1866.
2591 Ulisse Buonajuti.

La garinsa domessica di Ottobr•e 2Mi

USCIRÀ IN TUTTA ITALIA

l'UNIVERSO ILLUSTRATO
GIORNALE PER TUTTI

Questo nuovo giornale, pubblicato per cura degli Editori della BIBLIO-
TECA UTILE uscirà ogni domenica in un fascicolo di 16 pagine grandi
a 3 colonne, con numerose illustrazioni eseguite dai più celebri artisti, e
con un testo dovuto ai migliori scrittori d'Italia. - Ogni fascicolo conterrà
le seguenti rubriche:

Romanzi, flaggi, Biograße, Storia; Cognizioni stili,
Schizzi di costumi, Appunti per la storia testemporanea,

Attualità, Varietà, Paysatempi, etc.
Le pia curiose ed interessanti attualità, come solennità, ritratti, monu-

menti, inaugurazioni, viaggi, esposizioni, guerre, catastrofi, ecc., saranno
riprodotte in ciascun numero dell'Universo IIInstrato.

Centesimi il Numero
Presto d'associazioneper tutto il Regno d'Italia, franco diporto:

Anno 8 lire - Semestre 4 lire - Trimestre 2 lire.
All'Estero aggiungere le spese di porto.

PREX.F
Chi si associa per un anno, mandando direttamente al nostro Ufficio

in Milano, via Durini, 29, un vaglia di Iire otto, avrà diritto ad uno di
questi due libri, a sua scelta:

STORIA DI EN cm0NE VITTORIO ALFIERI
NOTIZIE SULLE ARMI DA FUOCO

RACCOLTE
da

GIOTANNI DE CASTRO

Un bel volume di oltre 800

pagine con 33 incisioni.

TORINO E FIREME HL SECOLO ITIII

A
ROMANZO STORICO

0.
di

c ARALIA BOLTY
Tradotto dal tedesco da G. STRArrçRELLO
Un bel volume di 330pagine.

II premio sarà spedito immediatamente franco di porto.

Mandare associazioni e vaglia all'UBicio dell'Universo Illustrato
in Milano, via Durini, 29.
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PREBEN D'ABRONALMEIRTO

Compresi i Readiconti del Scuato del Regno se della Camera
dei Deputati.

I soli Beniicenti deDal tamera deDeputatÞIbneares quest'anne na Telene la foglioda 8 colone
" d ca 1600 pagine.

Amio Esmestre issostre Le associazioni hanno prlneipio sol i• d'ogni mesa.
PerFirenze . . a . a . . L. 42 22 12 Le insersioni giudiziarie costano 25 eentesimi per línea
Per le provinciedel Regno 46 24 13 o spazio di linea.

altre inserzioni 30 eentesimi per Hoea o spazio di

Francia........... 82 48 W

Inshil., Belgio, Austria e 8 prezzo delle miniazioni ad insérzione deve essere

Germania . . . . . . . • 112 ô0 35 anticipato.

Un amere separate centeshai lo - Arretra s echtealal ã0.

Ia associazioni si ricevono dallaTigfla,Eredimotta, Firenze, via del Castellsecio,SO,
e Torino via IVAngennes,'5.

Parma . . . . . . . . da Grazioli P.
Padova . . .

•
. . . . dalla libreria Sacchetto.

Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni.
Udine . . . . . . . . . da Gambierasi.
Brescia . . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Scolastica yli G. 11sdia
Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
Genova . . . . . .

•
. dalla Librerie Fratelli fleuf eGrouilona.

Livorno
. . . . . . . . da Meneci Giuseppe e 'Meneci Ÿranceseo.

Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
Siena . . . . . . . . da Porri, da Gati e da Mazzi
Lucca . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Giaksi Giocondo.
Pistoia . . . . . . . . da Jacoinelli Amadio
Pescia . . . . . . . . da Papini Frimcesco.
Prato. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.
Cortona . . . . · · · · da Mariottini Angelo.
BologNG . . . . . . . . da Marg O ROCChi.

Palermo . . . . . . . . da fedone.huriel.
Cremona . . . . . . . . da Feraboli Giusepj>e.
Biella . . . . . . . . da Flecehia Glacomo.
Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

socirra Asomu.

COMPAGNIA MINERALOGICA ANGLO-TOSCANA

In seguitodi una nuova deliberazione del Consiglio d'amministrazione, gli
azionistidellaSocietâ Anonima, CompagniaMineralogicaAnglo-Toscana,sono
convocati per il 30 ottobre i866 a_ore 12meridianeadintervenire all'adunanza

generale straordinaria, in luogo di quella avvisataper il 20 di detto mese.

2666 fšrrnato: Vincenzo Francia.

FRATELU BOCCA
Tensmo Etorat di B.M. Franssa

VIA CARLO ALBERTO, 3, TIA CERRETANI, Û.

Libro uniee gaer le seuole rurali, un bel volume di oltre le200
pagine, carta bianca e robusta- Prezzo centesimi SO.

SIIIabario appositamente ideato e composto pdr le medesime scuole

rurali, 86 pagine, carta simile, a soli centesimi IB.
Le commissioni dalle provincie si d r;gano con eaglia postale o francotolli

alla ditta EIIseo Magnaghi e Compagnia in Torino ,
via Bogino, n• 4, dalla

quale verranno eseguite francoper poeta. 266t

ISTITUTO HEER - TORINO
Via Princips Tommaso n• 5. - Per convittori ed esterni. Forma commer-

cianti, amministratori e finanzieri, e dàcorsi priyati (ancheserali) di lingue
moderne e di contabiliti., 2261

DECRETO DI ADORIOH.

Tittorie Emanuele IIper grasia
di Dio e per is colontà della Nazione
he d' Italia.

La Corte di appello di Palermo, se-
zione promiscua, si è riunita nella
Camera del consiglio per deliberare
sullo espediente pdf adozigne.
Ai signori presidente e consiglieri

presso laCorte di appello di Palermo.
I signori coniugi donna LuigiaPatti

in cusmano eD. Giotechino Cusmano
da Pal., ed il sig. D. Gioacchino Patti
domic. in Pal., rappresentati da me
sottoveritto orne tente renongono
Che sotto n iô luglio 186ô iiiiÏtessi

sigg. coniugi Patti e Cusmano, e Patti
si presentavano innanti il primo pre-
sidente della Corte di appello pre-
stando 11 loro libero consenso per
fadozione ehe detti coningi Cusmano
e Patti vollero eseguire in persona
del detto loro nipote sig. Gioacchino
Patti, e perToggetto produsgero tutti
i documenti bisognetoli. Or insisten-
do gli stessi nella detta adoziotid a
chiedono perchò piacciaalla Corte di

appel1ò, inteso il P. M.
, omologare

ed approvare l'adozione in parola ,

onde ottenerne i legali,effetti ni sensi
della legge in vigore. In appoggio
si prpduce la copia del detto verbale
del f ð luglio 1866 redatto innanti il
sullodato sig. primo presidente presso
questa Cotte diäppello, non chepro-
ducono tutti i documqnti calendati
in detto verbale. Palermo 21 luglio
18 6. Ferdinando Usso procuratore,

11 pres. della Corte di appello, sez
promisena, letta la sopraseritta di-
manda. Visti gli art. 214, 215 e 21ô-
God, civ., e 611 nrt. 718 e 779 proc.
civile. Visti i documenti che accom-
pagn la dimanda. Ordina la comu-

pygµione degli stessi e ella dimanda
medesima al waistero abblico e de-

lega il consigliere sig. (angitano per
farne rapporto in Camera di consi•
glio nel giorno Š3 .luglio andante.

.

Pal. 21 luglio 1866. Firmati: Pietro
Crispo Floran, presidente: Raffaele
Ausiello, cancelliere.
•La Corte di appello, sex. promi-

scua; vista la superiore dimanda; vi-
sti gli annessi documenti; vedute le
informazioni all'uopo dallamedesima
assunte ai termini dello drt. 2f6 del
God. eiv.; visti gliart. 216 e 211( del
Cod. stesso e 780 Cod. proc. eiv.; u-
dito il Pubblico Ministero che ha ri-
chiesto:piae:ia alla Corte pronunziare
di farsi luogo alla adozione fatta dai
coniugi Gioacchino Gusmano e Loi-
gia Patti da Palermo in favore del
loro nipote Gioacchino Patti di Ni-
colò

,
ed ordina che il relativo de-

creto che sarà per emettere venga
pubblicato edafEsso: 1. Ifella sala di
udienza della seziona promiseusdi
detta Gorte; 2. Nella sala d' udienza
del trib. civ. correz. sedente in que-
sta; 3. Ed avanti la porta del palasto
municipale della cittàmedesima;sulla
relazionedel consigliere sig. Gangi-
tanoall'uopo delegato; uniformemente
alla requisitoria del Pubblico Mini-
stero, delibera farsi luogoall'adozione
di cui si tratta; ordina che la copia
del presente decreto fosse pubblicata
ed alEssanella porta della sali d'u-
dienza del tribunale elvile e corre-

sionale, e nella porta della sala d'n-
dienza della Corte d'appello di Paler-
mo, e finalmente altra nella portadel
palazzo municipale della stessa città
a che fosse inoltre il decreto medesimo
inserito nel giornale degli annunzi
giudiziari del distretto e nel giornale
ofnciale delRegno.Fatto epronunziato
dai signori car. donPietro Crispo Fle-
ran presidente; Agostino Carrano;
car. Gaspare Guzzo; Giuseppe Gala-
tiolo e Ferdinando Gangitano consi-
glieri. Hafunzionato daPubblico Mini-
stero il signor Giuseppe Lombardo
Arceri sostituto procuratore generale
delRe E sottoscritto nellaCameradel
consiglio della Corte dentro il palazzo
dei tribunali oggi li 27 agosto 1866.

Firmati: P. CMSPO FI.ORAN, pres.
2684 F. Zasana, vice cane.

2687 ATTISO.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze facente funzione di tribunale
di commercio, nel di 24 settembre
1866 ha omologato il concordato con-
clusodal signor Luigi Galvani con i
suoi creditori, ed ha diebiarato il fal-
lito scusabilee capace di essere riabi-
litato. Ed avendo il sottoscritto reso
conto dell'amministrazione da esso

tenuta, la relativa procedura è seiolta,
e le funzioni del signor giudice dele-
gato sono cessate giusta l'articolo 630
del Codice di commercio.
Firenze, li28 settembre 1866.

Domasico SAzarun, sindaco def.

RIMOTHIONE

dicitazionejer pubbliciproclarai auto-
rissata del triôsmale civile di Reggio
con prossedimento de' 5 settembre
1866.
Rosario Artuso, di Reggio di Cala-
bria, rappresentato in giudizio dal di-

fensore oflieloso signor Giuseppe Ba-

surgi, dichiara agli eredi legittimi
qui appresso nominati del in testa-

tore signor Paolo De Lorenzo, nena

rispettiva loro qualità, quanto ap-

presso:
In fatto.

Dice lo istante che il fu sacerdote

signor Paolo De Lorenzo con suo te-

stamento, in forma mistica, de'21 no-
Tembre 1864, ricevuto i;.er atti de no
far Giovanni Nicoló di Regg¿o, legð a
favore di lui, in proprietå ed us -

frutto, l'ultimo piano della casa pah-
ziata,sita in Reggio lango la-strads
marina,1imitante per occidentela pub-
blica strada, da scirocco quella degli
eredi Saracino, col dritto di ascen-
dere per la scala dellamedesima casa,
da doverprendere possesso verificata
che sarebbe sua morte; come il tutto

risulta dal testamento medesimo, a

cui si abbia relazione. Morto che si

fu il predetto testatore signor De Lo-

renro, essieltati, quali e edi collate-
rali, abusivamente s'immjsero nel pos-
sesso- materiale di siffatto .immobile
legato. Non ostante 19 non poche ri-
chieste bonarie di diascio del cespite
medesium e della giudisiale interpel-
lanza de' 19 ottobre 1865 fatta loro dal

medesimo istante, pur tuttavolta si
mantennero sulla negativa.
Portatasi quindi la causa alla co-

noscenza del sißnorpretore di Reg-
gio, nella fissata udienza, per la non
comparsa de'eitati, con ordinanza det
3 agosto ultimo dispose la rinnovella-
zione della presente citazione, e fissò
l'udienza de' 23 ottobre volgenteanno
18ôGper la discussione di.«:4¡a dansa,

In dritto.

Si sostfene dallo istante medesimo
non esservi dubbio ehe Is presente
domanda vada sorretta dalla legge,
perché poggia su di un testamento in
forma mistica, che fa piena pruova
delle disposizioni che racchiude.
Restano percið uovellamentecitati,

nelle rispettive loro qualità, come da-
gli atti, Salvatore, Demetrio e Lucia

De Lorenzo fu Antonio, Vincenzo Pa-

rasporo, coniugi Francesea De Lo-

renzo fuAntonio, eGio. Battista Fiato,
Antonino De Lorenzo fu Angiolo, An-
tonio Albanese e Francesca De Lo-
renzo fu Angiolo coniugi, Giovanni
Francesco Pasquale edAntonio Crock
Tu Paolo, coniugi Francesca Crocò fu
Paolo, e Carmine Morena, Consolato,
Franceseo, Maria e Paoló Crèce fíi Fi-
Ilppo, Bruno Catalano, Gaetano, Em-
manuele, Paolo Maria Consolato Car-
mine e Francesco Rossetti di Ilene-

detto; FilippoAntonioPrancesco Ales-
sio,ed Antonio LadavaTuPletrangiolo,
eCarmina Panella di Carmine, con-
ingiGiusepþaPaoëlla, e FrancescoCa-
lafiore, Antonio,Nicola,Rocco,Pietro,
FortunatoeDomenica Giunta, e ma-
rito di costei sißnor Francesee Tri-
pepi, e FBippoDe Lorenzo fu Angiolo,
non ohe Pasquale Tommaso Filippo
De Lorenzo fu Antonio, Francesco
Crocè fu Filippo, Anna Lagaria qual
madre e tutricede'minorifilippoGiu-
seppe e Concetta Lacava, e Giuseppe
di Pietro tutore de'minori Giovanni
Anna e Caterina diPietro, e Carmine
Panella qual padree tutorede' minori
Pasquale Filippo, Salvatore ed Anto-

nio, afônchè per la stabilita udienza
de'23 ottobre (866, glIe ore 8 antime-
ridiane, comparissero innanzi il si-

gnor pretorediReggio di Gatabria nel
solito localedi sua udienza per sentir
farpienodritto alla seguente domanda
conclusionale:
i• Ch'essi citati sini!6 condannati al

pronto rilascia dell'ultimo piano, os-

sia quarto superiore, della casa so-

pradescritta col dritto di scala, giusta
il sopraeitato testamento in formami-
stica, a favore dello stesso istante;
2· Condannar sino agfinteressi le-

gali per valuta di pigione, decorrendi
dal di della domandasino all'effettivo
rilascio, ed alle spese delgiudizio;
30 Che la sentenza siamunitg della

clausolaprovvisionale non ostante ap-
peHo.
Si riserva ogni altro dritto.
Con dichiarazione che i documenti

sono depositati in cancelleria, ove pc-
tranno prenderne comunicazione.
Reggio, li 18 settembre 1866.

2681 Rosato Aarsso.

FIRENZE -- Tip. EREDI BOTTA.


